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PARTE UFFIDIALE

LG 06 deterdti : Ra dööreto &596 oAe apte ute concorso ¢ra i
janofanari delfimministrazione centrale dell'agrtooltura e

delle Amministrazioni provinciali e scuole ed.istituli diggre-
denti e era i comandati presso VAmministrazione saiggetta
per pos¢i di ispettori superi>ri ecc. ecc. ecc.-B.iècfŠto
. 599 che opprova l'annesso regolamento perfapjÌídol
idne della legge sul riposo settimanale e fes¢ioo'alle aziende
industriali - Belazioni e RR. decreti per Jo, scioglingehto
cisi Consiglio comuseale di Calvisano (Brescia) e per la pro-

rogapdf poteri del R. co amissario straordinario di Tresilico
eýgid dipbria) - Ministero diagridolours, iriduettfa

'eddodeieto iheereto Miniseertale cáe kicoseïeutste ladens-
misifone consúteiv« per le öpèrÄsioni Jehadaiali a Diofeto

d'esportazione-Ministeri della .guerra e idi grazia, giu-
stizia e dei culti: Disposizioni nei personakdipendenti -
Ministero del tesoro - Direzione generale del degh pubblico:
Rettigga d'intestulone - Direzione generale del tesoro:Prezzo
dei VauíEid pei certigeati di pagamesto det, dast doganali
d' importasione - Ministero d' agriooltura, industria
e commercio - Igÿ¿ttäists generale delle industrie o del

gentneroio: .Madia det oorsi dei consolida¢i .negozigti a
contanti neige varie Borse d el Appno.

PARTE NON UFFICIAT.2
Diario estero - Le ductánge ftthebri a Giuseppe Bian-

cheri - A .Makio Ragano - 2(otizie varte - Tele-
gtsmmi don'Agensia afani.--Bo11effinò iti teórido -
Insersioni.

12OGI 20 TrEOÔINEOŒI
15 otemero 508 della raccoltoujßeiale delle, leggi e.dei decreti

dei Regno contiene is seguente decreto :
VÏTföRIO ËMlltÚRÈ III

er gí•ada di 1)Io é bordo14nWR4Ilä¾asione
ILS D'.ITALfA

Veduta la leggo 2 luglio 1908, n. 353, concernente i
provvedimenti per i servizi tecnici del Ministero di

agricoltura, industria e commercio;

Veduto il R. dedreto $ luglio 1Ú08 che þióŸvede lla
nomini dell'ispettate géneralá dei dénfifžòdidiftfidi in
conseguenza del balá ifniiiiò Ÿáãá'nje 113þàito Í'IsýhtJ
fore zootecnico nien!ýÏafo'hol RÑ«orità 11 dÏ$e
fire 1 8, n. 840
Sylla proposta del.Ñoatyosministro spre anoAi fé

per l'agricoltura,,Ìfn(Ìustria eÁÍ commercio;
Sentito il Consigho dei. ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tra i fužidkäri sia dell'Ammitristrazione dentrale

dell'âgricoltura, indadtría e comnièrcio che dollö Ama
ministrazioni provinciali e delle scuol èd datituti di-
pendenti e tha i cöidshdati ýžessd l'Airüninistraziono
centrale suddetta, verrà, com *deóreto Mídisteiálei
aperto un concorso per titoli3pet i begfreafi posti:

1. Ispettore supei•íoto dãllätvitlicolites eedelle" nía-
lattie'delle þianté odntlo'stipendioudbL 80000 :

-2. Isþáttòfé =8ttpdfiore ciell'Índlidifia è dele com-
metato oën 'lo stipendionditL. 8000.

3. Iepettdke hèllTijielt fata généfãIe det seWix'r
zootecni i,-della-pedda e della excòiä con lo etiþemlindtî
L. 7000.

4. Iepèttore rielld ispéttofato dei sérviile dotedsfor
della pésca e"Jella cádéia cun"lo dtigeWdi'è• di L 6000.

5. Ispettoto capò del servizio idraWlico cose lo sti

pendio di L.-6000,
6.gIspettore dell'industria e del commercio per il

servizio pesi e misure con lo stipendio di L. û000.
7. Bibliotecai•io:con lo étijendio di L. ÀÕ00.

Tet il doncár's il potto di ispet‡ote capo deÏ seNÏzio
idrauÏico i titoli ricÌiiedtf dov ando concernere

,
aft¾i

idrografici e idrologioi.
Il decreto che bandirà il concorso determinerà le
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altre condizioni di ammissione per ciascuno dei deWi
posti.
Il concorso sarà giudicato da una Commissione di 7

membri scelti dal ministro fra gli alti funzionari dello
Stato di grado non inferiore a quello di (ispettore ge-
nerale e t†aoi, professori ordinari di istituti d'istruzione
superiore pendenti dal Ministero di agricoltura, in-
dustria o dommercio o da quello della pubblica istru-

zione.

Art. 2.

Sara in pari-tempo bandito con decreto Ministeriale
uno speciale concorso per i posti seguenti:

8 ispettori dell'industria e del commercio con lo

stiþendio di L. 5000 ;
I lifilèttõëe dell'induàtria e del commercio con lo

stipendio diL. 4000;
2 ispettori presso *la Direzione generale del credito

e lla aptevidenza, della cooperazione e delle assicura-
zioni sociali con lo stipendio di L. 5000 ;

2 ispeitori presso la Direzione generale del credito
e la phévidenza, ilölla cooperazione e delle assicura-
zioni sociali con lo stipendio di L. 4000.
A questo concorso potranno prendere parte i funzio-

nari della carriera amministrativa del Ministero, mu-
niti di laurea, i delegati commerciali all'estero in ser-
vizio da almeno due anni e gli ispettori del credito e

della
.previdenzg e dell'insegnamento professionale.

La Conimisãiog esaminatrice di questo concorso sarà
la stessa di áui (napoverso dèll'art. 1.

Art. 3.

Con altro decro‡o del ministro verra bandito un con-

c >eso per titoli ai posti di :
ispettore superiore presso l' Ispettorato generale
o Acque, foreste, 33onifloamenti, Demania con lo sti-

pendio di L. 8000. •

Ispettore capo dei demani comunali ed usi civici con
là stipendig di L. 6000.

Ispettore id. .id. id. L.. 5000.
Due ispettoriAdvid.» id..L. 4000.
Al coneoiso sarannosammessi i funzionari della car-

riera amministeativa «del Ministera di agricoltura, indu-
stria e commercio, muniti di laurea, ed i funzionari
dell'ordine giudiziario purch provvisti - gli uni e gli
altri di annuo stipendia ngn inferiore a L. 3000.
Il concorso sarà giud:cato da una Commissione esa-

minatrice, colppostax.A ,7pemþrì scelti daiministr.o fra
i magistrati di grado nonsinferiore a,quello di .consi-
gliere di cassazione, fra i professori ordinari di diritto
della R. Università e fra i consiglieri di Stato.

Art. 4

Dopo l'espletamento del concorso, di cui all'art. 16,
verrà bandito con decreto Ministeriale un concorso

per titoli ai posti di ispettore e di assistente dipenden-
ti dal'ispettaro capo del servizio idraulico.

Ai posti di ispettoro idrografloo ed idrologico sa-

ranno ammessi gli impieghti delle Amministrazioni dello
Stato che abbiano compiato studi di ingegneria idrau-
lica o di chimica idrologi a, ovvero che abbiano colla-
borato in studi geologici, c imici od idrometrici nell'Uf-
ficio acque del Ministero; A parità di condizioni sa-
ranno preferiti i Iaureati in agegneria, in matematica,
o in chimica.
Ai poeti di assistente potranno concorrere coloro che

abbiano prestato sergzio nell'Ufficio acque predetto.
La Commissione esaminatrice sarà presieduta dal-

l'ispettore generale per i servizi « Acque, Foreste, Bo-
nificamenti e Demani » e ne faranno parte l'ispettore
capo del corpo delle miniere e l'ispettot•e capo del ger-
vizio idraulico, un ispettore superiore dell'Amministra-
zione forestale ed un insegnante universitario scelto
fra i cultori .delle discipline chimiche.

Art. 5.

Le Commissioni esaminatrici dei concorsi predetti
valuteranno .i titoli del concárrenti con l'ordine di

preferenza che reputeranno richiesto per ciascuno dei

posti dalle speciali esigenza dei servizi cui si tratta di

provvedere, e presenteranno al ministro per ciascuno
dei posti medesimi una graduatoria dei concorrenti ri-
tenuti idonei.

Qualora manchino i concorrenti per qualcuno dei

posti predotti, 'o la Commissione non ,reputi idoneo al-
cuno degli aspiranti, il Ministaro handirà un concorso

pubblioo per i posti rimasti vacanti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raócoltà uffidiale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mandagde a cGiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1909.

YITTORIO EMANUELE.
G1ogtyr.
F. Cocco-ORTw.

Visto. Il guardurigslii : ORUNDO.

Il numero 599 della raccolta ufficiale delle leggi e dei -decreti
del Regno contsene il segtsente decreto :

VITTORIO EMANUELE- III

per grazia di Dio e. per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 489;
Udito il parere del Consiglio superiore del lavoro;
Sentito jl parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato l'annesso regolamento per l'applicazione

della legge sul riposo settimanale e festivo nelle aziende
industriali, visto d'ordine Nostro dal Ministro propo-
nente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella mere,olta uf4ciale delle loggi
e del decreti del Regno d'Italia, emandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì 8 agosto 1908.
VITTORIO EMANUELE.

9Glourri.
F. COCCO-ÛRTU.

Vinto, 11 guas•4agiggli: Om.xxoo.

REGûf=AMMTO

per l'applicazione della legge 7 luglio 1907, n. 489,
sul riposo settimanale e festivo, alle aziende indu-

.

striali.

Art. 1:

11 presente regolamento si appÍies alle atieride industriëli pre-
viste nell'art. 16 della legge 7 luglio 1907, n. 489, con le eooe-
sioni nell'articolo stesso indicate.

lAgli 'effetti della citata ilegge, la famiglia 6 costituita da pa-
renti, ed afBni non oltre il quarto grado, i quali convivano in-
siemo, ovvero abbiano patrimonio unico, o interesdi, o redditi, o
luori oemuni.

Art. 2.

Non costituiscono infrazione alle disposizioni dell'art. 1°, capo-
verso primo della legge, gli aumenti di orario praticati per con-
suetudine industriale anteriore alla legge in talune riooi•reitze

annuali, na quelli determinati da inäitigabile riecesàita tecnios

dell'inlastria e retribuiti con salnio superiore il normŠlo.
È consentita la ripresa antidipata deflíÝÉro poi iÌ' personale

destinato a predispot•re il fanzionatàozitG diilla lorzià motr'ide, dei
forni, degli appareoohi di riscaldamento e per quello addatio ad
altri servizi preparatori, nei li itfin oui tale lavoro preparatorio
eye ,grecedere qqello del testanto personale.

Art. 3.

11 giposo settiplanale di 24 ore consecutive, previsto dall'art. 1°
della legge, ya di regola da una mezzonotte alfaltka. Nondimeno,

quandglo yichiedano in anodo assoliito necessità apeoiali dell'e-
sereizio o dell'azienda, come negli stabilimenti intlustriali in oui

il lavoro ò compiuto con orario a squadre diurne e notturne, la

decorg,nza del riposo potr,h iniziarsi fra la mezzanotte e le setto

µtimeridiano. Jn Qi casi dovrà ýresentarai domanda all'autorità
oompetente, peoondo il disposto dall'art. 14 del presente regola-
mento, la quale darà la concessione riehlesta,previo accortamento
delle condizioni di fatto dalle quali & giustiûoato. In ogni caso
non potranno essere diminuite le 24 ore di riposo, nå si potrà
gogtrarvenire ago altre disposizioni del presgage regolamepto.

Art. 4

Godranno de1Pesensione di oui all'art. 2, lettera a della legga,
quelle igiustrie il cui intero periodo di lavorazione si svolga in
non pilt di tre mesi all'anno, e che trattino materia prima di fa-
oile deterioramento.
Le industrie che fruiranno di tale esenzione saranno indioate in

apposita tabella emanata cop dooreto dal ministro di agriooltura,
industria e commercio. Tale tabella sarà suooesivamente modidos-

bile con doorato Ministeriale, udito il parere del .Comitato perma-
nyte del lavoro.
1 pydroni e direttori delle industrie previste in questo articolo,

debbono dare avviso dell'inizio e della oossazione del lavoro nella loro
asienda all'autorità competente, indioata,mpil'art. 14 dLggesto,ye-
golamento. L'avviso dev'essere presentato almene sette giorni prima
dell'inizio dei lavori,

Art. 5.

I padroni o direttori di opifici, mossi direttamente dal vento o

dall'acqua, che intendono godere dell'eocezione provista daË'art.2,
lettera b della legge, debbono presentare all'autorità competente,
secondo l'art. 14 di questo regolamento, una dichiarazione dalla

quale risulti che la Torza motrice principalmente usata nell'opi-
ficio sia prodotta direttamente dal vento o dall'acqua.
Si considerano come opifici inossi direttamente dall'acqua anche

quelli obo traggono la forza motrice da corsi d'acqua, comunque
la ‡rasportino, purchè il trasporto sia dirotto ed esclusivo per

Popificio.
Art 6.

.I padroni e direttori delle aziende che si trovano nello con li-

zioni voluto dall'art. 2, slettera e dolla legge, dovranno darne av-

viso .al competente Ciroolo d'ispezione del lavoro, ove esiste, e

seinpre alla locale autorita di pubblion sicurezza, indioando lo do.
meniche nelle quali intendono valersi della facoltà ad essi ar-
oordata.
Con le norme di oui -al primo capoverso dell'art. 4 di questo

regolamento, sarå formata e modificata una tabella delle industrie
ammesse al trattamento dell'alinea precedente.

Art. 7.

Il riposo settimanale decorre dalla mezzanotte del sabato a

quella della domenica in tutte le aziende che non sono previste
nelle eccezioni degli articoli 3 e 4 della legge. Nondimeno, nei
otsi e con le norme previste dal procedento art. 3, sono ammesso
variazioni noi limiti suddetti.

Chi compia lavori dovuti a forza maggiore, o altri previsti dal-
l'art. 3, lettera e della legge, deve darno avviso, non oltre lo 24

ore dall'inizio dei lavori, all'autorità competecte, desigrwta ne¾

l'art. 14 dol presente regolamento.

Art. 8.

Agli effetti del n. 1 dell'art. 4 della leggo, si intoadot.o come

industrie a fuoco continuo o con forni elettrici tutto quollo che
si valgono di forni a combustibile o ad enorgia elettrica nell'e-
splicazione essenziale dei loro processi, aventi per caratteristica la
continuita della combustione.
S'intendono oome industrie con processi tecnici continui o con

macchinario a lavoro continuativo, di cui al n. 2 dell'art. 4 dolla
legge, quelle che per ragioni strettamento tecniche dei processi
layorazione nei riguardi dell'utilizzazione delle forze idranlÏ¤ho

o jdroeÏet(Iohe, o per evitire il deterioramento della materia in
Ís o, àsigoÃo ohe 11 processo in tutto o in parte ai svolga in
modo continuativo.
Le lËdge i di sfagione, previste dal n. 3 dell'art. 4 dellgegge,

sono quelle aventi caraitore di gooiale urgenza riguardo alla
Ëateria rinii o'd al prodo o dal punto di vista del loro deterio-
Ë$n i aelÏË loro utiÏizzazione.
Per industrie che rispondono a necessità pubblioÏ1e, a tenoro del

n. 12 dell'art. 4 della legge, si intendono quelle che provvedono a
bisogni generali ed improrogabili della popolazione, con le rela-

tive operazioni di manutenzione e riparazioni atte a garantirne il
regolare funzionamento ed i servizi pubblioi non esercitati diret-

tamente dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni.

Per deoreto Reale, e, sentite il parere del Consiglio superiore
del lavoro, saranno emanate apposite tabelle, indioanti le industrie
oompf6HO, 8000ndo i carattori fissati nei capoversi procedenti,. nei
nn. 1, 2, 3 e la dell'art. 4 della legge.
Nello industrie previste dall'art. 4 della legge od elencate nelle

tabelle suddetto, à permesso il lavoro domonicale, purohè sia ae-

oordato al personale il riposo di compenso stabilito dalla legge.
lay,ogo domeni,cdo §ÿye essero limitato al numero di.operai

strettamenta neoassario ed ai lavori indioati nella legge stessa
all'art. 4, o nelle tabelle di oui sopra.
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I proprietari o direttori delle industrie previëte nel up. 1, 2, 3
12 Êellirt, a de1Ìa, lego .per valerei della concessione di cui

sopra dovranno ýresentarne omanda all'autorità com2etente.a
ténóge dÃl'art. 14 di questo regolamento. Il provvedimento della

autorità oonigtente dovrà essero préso e comunicato al richie-
dénie entro qtiindioi giorni delp presentazione, della domania.

Art.: 9.

Per nati in corso di ilavigazione si íàt¾opo a ke elle Ghe,
pur giunte nei porti capoliWès, tiida'¿ghno in lš¾tà di"effbilire
armamento, e sono tenuto ad un servizio regolare.
Al lavoro di carico e scarico noi porti di oni all'articolo 4 della

legge, è equiparato quello di carido .e sq¢rico jnegli -saali fla.viali
o laouali e nai canali, se tali operazioni.nqu poskinb dimandarsi
o por le condizioni di navigabilità dei fiumi e canali stessi, o per
non turbare la regolarità degli approdi in vari saali normali del
servitio di navigazione.
Nel numero dei lavori riferentisi ai trasporti terrestri, 6-com-

pr:s » it .carico e lo scarico, anche in riguardo si asporti forto-
VIV1.

Art. 10.

I proprietari e direttori delle industrie esercitate all'aperto, di
e si all'a•ticolo 5 della legge, debbono dar notizia all'autorità di
P. S. del giorno in cui cade il rígoîo settimaWaÏe, a iñeno che
non sia la domonica.

Quando non siano giã sotto¡iosti olla jegge sugli inforttini del
invore, assi <'ebbono annatare iá à¡igjBito iÍgisÑo i giorni ine-
c essivi di riposo a le demeniche in cui sí 6 compiuto il lavoro.

Art. ll.

Il ripoao compensativo da concedersi irr altro giorno della soffi-
mana a ooloro che abbiano lavorato Ï'intera domânica ð di 24 ore
omsecutive e da una mezzanotte all'altra, quando non concor-

rano le circostanzo di cui all'art. 3 detpresente regolainento.
Il riposo compensativo di 36 ore ogni due settimatie, di cili al-

l'àrt. O della legge, lettera b, puð esaepe diviso. in due perioni di
riposo, eixseano di durata non inÏerÌdi•e.a 20 or¢.
Poi lavo-i di cui all'art. 3 deÌÏa lŠge, if fi so.de opgniva.

Isra alle ore di lavoro compiate la dõmongen o rion sarà gai in-
itriore a 12 ore, con decorrenza dalla zËëzzÃnoite al ISâgÏorno,
e vicoversa.

Nelle aziende di produzione di generi alÏmentari, che si valessero
del disposto dell'art. 4, primo angoverso del rgolgmeyte 7 ,ho-
Vembre 1907, n. 807, il ripogo di compènso sark regolato dagli
artisoli 9, lettera e, della legge e dal terzo capogerso dáll'agt. 9
del regolamento 7 noyembre 1907. Ma, se la aqifriþúzionq delle
ore della giornata di lavoro ne Ausagdalise tin m gig úìnáèro
al periodo che va dalla maežzaziotty al tádägglomo anzi che, al
sussäguonh, il riposo di conipenso dovrà c.addre della mezzanotte
al mezzogiorno, o viceversa.

Art., la

1 padroni e direttori, i quali iständono .ai giovarsi jãr táttö d

parte del personale da lòro dipendentd*dèlfdacezione'di ui illir-
ticolo 10 della legge, débbduo fain dothhhda, Aladstradddue la
necessità all'autorità coinpetente, kädonio l'art. 14 dèl gabäente
regolàinento; e dovraatio asioggettañi alle n6true nella conces-

elóne s¾ détèiiininatè.
Nei gas di tagõ1½tà näenza Baiteik l'autoriztizione della lo-

omle autorità di P. S., la gáale dovrà dàrne ooidunicadiöne imme-
dista all'Autorith soþra indioata.

Art.. 13.

Il2eËreth pr'èrettigio, Añíorizzante la edsphabidae del fþbho bet-
tiaanale, di chi all'art. 8 della legge, e da renderal nello fokine
di cui all'art. 8 del regolamento approvato col R. dedreto 1 do-
Tembre 1907, n. 807, può riguardare, oltre che le aziendo con-

template nel suddetto regolamento, anche quellè' induittië ohe,
riyolgendósi al consumo immediato, pokseriotrimentir le linfluenze
di un aumento atraordinario di popissione. Lo .industrie låteske
debbono essere nominativamente indipate nei singoli deoret,i,

Art. 14.

Le domande..di cui agli articoli 3, 4, 5, 7, 8 e 12, debbono farsi
dagli interpasati aLcolppetente distretto minerario per le aziende

sottoposte dallé laggi di polizia mingarja, alla, aga ylgilanza.
Per le altre aziende la domanda dovrà farsi al competente cir-

colo d'ispezione del lavoro, e, ove bito anchi, al profetto della
Proyincia. .

Art. 15.

L'inässervanza deÍÏe formalita prescritte dal preíankrggola-
mento per la regolare applicazione della legge, sara conaderata
como contravvenzione all'obbligo dekriposo settimanale o rispot-
tivamente domenicale, e punita.sp gngo,l'gr,¾polo 14,delle..legge.

Art. 16.

liolle, añigadp in cuisi; compig il layoro dognggios19:49n conces-
alpne dpbriposo;ooppensativo per turnp o-in altro; mpda, dovrà
esspre,visipiligenkainsso un registagsad unertahalla-indicante il
torno del personale.

Art. 17.

.

Gli, agênggqppli pll'art 18 d48421egge &<aonimdssamla ti-
gßapza sull'psêquzione, di essa .e,4ekregplentenlowprooedono agli
opportuni ap.egríamanti, e,comgiquoole »Veriflohos nodessarie sulle
denunqie ,chg lorg ppyyqngano .

di infrazionloalk regole, diacipli-
nanti il riposo,pqtgimanple.o ‡'estivo.
Le,yaylflohe sono obbligatorie squando, le denugzie r provengono

da Cayngre di oommercio, o da assoolazionig di pydroni de di
operal,

Art. 18.

Gli ispettori ed agenti hanno fréolta di enfrafe là i t(e 16
aziende sottoposte al presonte regolamento, di visitarle in ogni
loro parte, di interrogare, oltre i capi o esercenti, tutte le per-
done impiegate e 16 rápýresentani& deÙe nåedaiiálo i »ýëráië ési-
stosti. nel luogordrosamia e i registri dai talt giteihiefdrieul-
tare .gli elementi dk fatto roldtivi xlPappliåazlõàe Álfa 1 & úl
riposo settimadale e del presente regoliäiènto.
Essi dov'énd astdrierdi, gás qühäta 6 pofúihil , Báil'ffiB8gikepo-

désbi di lávotazione che si ' voglioito téiár, ábg oli 'à d'oblí6ño i
ögni caso serbare il segreto sopra qiielli h veiliisero a lüh
ooÀosdenha per -ragione d'afBofd, SAtode þbne .'di ËuiAl99(. 5;
torgo dapoverso, della legge 17 márzo 1899, n'. $6.

Art. 192

Gli t'geãti addefthas les dòñtfavieâzfohl filèdlalità $18 lšò '#ífr-
bale, in cui debbono indicare: la. natura del fatto oolle oiroo-
stanze specialmente di tempo e di luogo; le disposizioni allo
¢1ali si & dodtrã¾veúñto; le infoisiaziòrii filiBôlie 4 ttîtii"gli o-

Identl óEe stad neW§ëëåri Iier il gilidizio áfills côkiliivfeniioëà,
partioolhidentepet qtianto rigòarda il numäro dollä pèrsðuì fro-
vate indebitamente occupate.
11 þìocesio tei·bäle, éôtiiýilato alla þfddbiiža 881 pioþiliik 10 o

di chi ne fa le veci, deve essere sottoscritto dal medesimo e égli
ägentl.
11 þfdpriefdrio, o chi lo rappresenta, ha diritto dÏ fat liiëerire

nel processo verbale le dichiarazioni che crederà di suo intege.
Q3tåloja edia si riufiti di firWare il processo Vefbala, 1'£èá lo be
fara menzione.

11 vefbxle di dohtrafvêñiione deté dî¾hie rlinehdo äll'd to (tá
giudiziafia coragetente entro 24 ore, e qñeâta lo notiffohiik lier
mezzo d'useiere, entro 24 ore, al contravventore.
Copia del verbale viene comunicata al prefetto della Frovincia,
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ohe trasmettera semestralmente un elenco delle contravvenzioni
abMiniajero d'ogricolture, indnatria e comnieroië.

Visto, d'ordine di Stta Maestà:
D ministro d'pgricojtura, industria e commereto

F. COdCO-Old'Í1.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli a/[ari delflut¢rno, ýresidente del Con-

siglio dei minista, a .
kl.il Ëë, Ÿn udienza

del 19 otto&re 1908, wel dèct'età dhe dioyh'e
il Consiglio comtmale di Udtt)/nino (IBrespig

Sum!

In seguito alle elezioni paisiali del luglio nitibio Wdrio, inuta-
Vasi la condizione dei partiti nel Conuiglio cosiidhale'lli CályiWane,
non'dbsi fbräiäre ooit i nitoŸf drediotiti una fàite diffoeizinae

áll'A'mbiini trazionb. foreifãfto di ð, in tro-adtitfakze, Va'de rie-

sairono le votazioni par 'la númina del sind ob, itåndo i atte'can-
diditi öftenuto ugliäl'ilttalero di voil.
Non si tento nemmeno la nomina della Giunta e tion ebbero

alcun risultato gg uffici fatti per risolvero la céisi media tite le
dûdiosiótil'di'étre terii iféi consiglieri.
Onde, per ovviare a efffatto andräirlo atato di bogo, che para-

lisza ilitànzionataehto dell'azienda e rénde fä¡iosèilille l'adãžione
$i urgeht! IstovvedimeritiTuolantati adilà·bittadittatiza iinoiþale,
tia otil, 'l'istiinúoueA 'uha socoWda öondöttraiadiog'altro'iime-
dio ríon resta se hun io Teloglidfeittõ di ghel önsiþio.
Mi onoro pertanto, in cohfdanifà él pakefe'espiússo il 0 cor-

renth därCdtialgliò ' di Staro, of 10ttöt bi•th dl'aggdsta firäta"di

Nostry Maesik 10 húhetna di dooféto'oh§ iin tal idits~o ¡irovvehe.

VIRQRIO ElggtgIk HI
ger grag di Dio o per vplog)Ñg gylpae

RR D' ITALIA

$1tlla poposta del Nostro ipinist1•o segretai'io di Stato

per gli afari dell'interno, presidente deÏ Consigo dei

ininistri;
Visti gli articoli 316 o 317 del testoanico dona-legge

tattitmale ~e yt•dvinaiale, a'pprovató oõl Ïk dderetoël mag-
gio 1908, n. 289 ;

amo dacjegto e decräggmo :
AFh 1.

Il Consiglio opmupp di Calyisago, in provincia di

Brescia, ð soidllä.

R dig. rag. Prancesco Atarini è nominato commis-

sario straordinario per l'amministraziöne greyvisppia
di detta Comune, ha all' insediamenta 44 u9te

Consiglio costanale, ai termini di legge.
U Nostto miniatt•o predettò à luharicato dålfesecu-

stone Ref gesente decreto.
Dato an Square, 4441 I attobm I 8.

WINORIO limANUBLE.
Glorrett.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato
per gli aff'ari dell'inlèfno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. H. 11 Re, in udienza
del 22 ottoþre 190ß, sul decreto che proroga
i poteri del R. Commissario straordinario di
Tresilica (B¢ggio Calabria).
Saat

II commissario straordinario di Tresilioo, non pub, nel p(riodo
nötátÃÌël rfýîžã¥o ai dièórdini blie idéofölindispitišabile 10 poip,
glimento di heleCohéi'glió e'ò¾ddale.
EglÉdeve, Infátf, odiidûWÙadyiblife la trÀttative avviate con

la Societa elettrica por il sefrisio géâttiito della illualdift à a
fivdro del Conitiho;)fòfiiudere allä äistänsäžione d i 'Domanig
comunale; spingere gli Atti osWoutivi oötitro ifdahl debitari dàÌ
Comune; sistemare lo strale, opmpilare vari regolamenti; rive-
dore le contabilità arretrate dal 1,903.
ÌFpèrtatitoÅ påtískÚil pr ogge di dite mèsi 11 tgringle for

la ricostitusfont dfquel'bohsiglio adniunale, e<i it fai òtiom sòt-

toporre alla firma augusta di Vostra tikesta lo cheina dél rels-
tivo decreto.

VITTORIb MAIANUEI III

M Enga hio e, per Yglen‡3 della Nazione
RW IPITAIJA,

Sulla proposta del Npstgo ininistro segretAfi.o dißtato
peÑ gÏi afari àËínterno, prendggte i 1 0onsiglio 491
ministri;
Voduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il 'Cotisiglio comunale di Tresilico, in provincia
di Reggio Calabria ;

Veduta la legge corgunale e provipciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu -

nale di Trosilito protogato di due mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'eseous

ziopo del presento decf•eto,
bato à Šan Rossore, addi 22 ottobre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Gioliñr.

WNISTERO
DI AGRBOLWIIBr&, WB. E 00MMBB.GIO

IL VINIGÏRO
D'AGRICOLTURA, ÏÑñÙ$ÏRIA E 00)IMERCIO

Vigto il deerpto Ministeriale 16 novembre 1000, registrato alla
Ce ty dei oopti il: 28 stgeso mese, rog. 549, foglio 143 ;

inte, it dgøreto hiinistoriale 11 settembro 1907, registrato 411§
Corto dgi ogati a44 14 feb¾rgio 1908, col quale si à dato inea-

rjag glia Cgymissione eeneuttiva pg le opgraziogi demanipp di

dirigqre 14 R40AlinAzigge det bpllettino delle ordigenze dg com-

missari ripartitori;
ido l'art,. la (gl deoreto Egigigterialg 29 giugge 1908 pubblir

oato nella Qgsreµa ujßeiale del 9 luglio 1908, n. 159, opl quale
stato approvato il nuovo regglamopty per la liqq aziano delle

compet,epzo agli 4gggti e perigi demanieli;
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Deeretás

Art. 1.

La Commissione conanttiva per le operazioni demaniali è rico-
stituita come segue :

l. Comm. avv. barone Ottavio Berena, presidente di sezione
del Consiglio di Stato, señatore del Regno, presidente.

2. Comm. avv. Arnaldo Raimoldi, consigliere di Sisto, com-
missario.

3. Comm. avv. Alberto Pironti, direttore generale dell'Am-
ministrazione civile nel Min°atero dell'interno, commisoario.

4. Comm. any. Filippo Grisolia.. direttore capo divisione nel
Ministero di agricoltura, commissario.

5. Comm. avv. Francesco Colani, direttoro capo di divisione
nel Ministoro di agricoltura, commissario.

Art. 2.

È con‡°armato nello funzioni di segretario presso la Commissione
anzidetta il dott. Ennio Quagliarini, segretario nel Ministero di
agricoltura, industria e cominercio.

Art. 3.

Le spese occorrenti per il funzionamento della Commissiono sa-
ranno prelevate sui capitoli 88 ed 89 del bilancio passivo del Mi-
nistero di agricolttira, industria e commercio per il corrente eser-
o zio, e sui corrispondenti capitoli del bilancio stesso per gli
esercizi futuri.
Il presente decreto sark registrata ally Corte dei conti e pub-

bliosto nella Gazzetta offleiale.
Itomp, 1° ettobro 1908.

Il ministro
COCCO-ORTU.

DIrezione Generald dólPIgricoltura

Divieto d'esportazione.
Essendo stata acoertata la presensa della ûllosseía nel oo-

mune di Vassola, in provincia di Treviso, ð stato, con deereto del
29 ottobre 1908, esteso a detto Comune il divieto di esportazione
di talune materie indicate nelle lettere a, b, e, del testo unico delle
leggi antifillosseriche.

Roma, 29 ottobre 1908.

MINISTERO DELLA GUERRA -

Disposizioni nel personale dipendente:
UFF.ICIALI IN SERVISIO ATTIVO ynnwAWEP.FE.

I tato maggiore generale.
Con R. decreto del 22 settembre 1908 :

Ponza Di San Martino nobile dei conti Cesare, tenente generale co-
mandanto divisione militato Torino, esonorato da tale comando
e collocato a disposizione per ispezioni, dal 1° ottobre 1908.

Caveglia cav. Crescantino, id. a disposizione per isiiezioni, collo-
cato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° id.

Frugoni car. Pietro, id. comandante divisione militare Salerno,
esonerato da tale comando e nominato comandante divisione
militare Torino, dal 1° id.

Tdaelli Lázzarini cav. Cesare, maggiore generale oomaddante bri-
gata:Roaa, promosso tenente generale e nominato oomstr-

dante divisione militare Salerno, dal 1° Id.
Garioni cav. Vincenzo, id, id, id. Casale, esonerato da talo co-

mando o nominato comandante brigata Roma, dal 1 id.

Druotti cay. Luigi, colonnello comandante 48 fanteria, proniosso
maggiore genorale e nominato comandante brigata Casale,dal
1° id.

Corpo di stato maggiëre.
Con R. decreto del 22 settembre 1908:

Benoivenga Roberto expitano 11 artÏgniña campagna - Ago
Pietro, id. 6 id. id., trasferiti nel corpo di stato maggiore.

Arma di fgnteria.
Con ILdeoreto del 22 settembre 1908:

I seguenti ufEciali di fanteria e del corpo di stato maggiore
sono promossi al grado superiore:
M ggiori promossi tenenti colonnelli i

Breschi cav. Giuseppe - Arista cay. Giuseppe - Berstdi cav. Ga-
briele - Delli Ponti cay. Italo -Romanelli cav. Giovanni.

Capitani promossi maggiort :
Boselli cav. Alfredo Casimiro - Oliva Eagonio - Magliano eat.

Domenico - Pagliarini Pietro - Cozzolino ear. Tommaso -

Aragno Eugønio - Miani cav. Antonio.
Rossi cav. Vincenzo - Antonuoci cay. Luigi ,- Bongiovanni cav.

Luigi - Solari cav. Luigi.
Tenenti promossi capitani:

Da Negri Giulio - Corrado Massimo - La ViÏ1a Giroiazio -
Nigra Giuseppe - Osmani Alfiedo - Caraminna VÌnäenzo
- Beuf Pletro - CarbánÏ 0Ìova nË - Pisohetti Giheto -
Ottoni Eduardo - MiÄeli IÀigi - SoarliitÏ Arturo - Del
Boca Giovanni - Mameli GoËtedo -- Tarri Ottorino - Per-
lingieri Enrico - Vaquer Federico - Gillio Ettore --- Boaio
Ugo - Piola Emilio - Casini Amedeo.

Barbero Alberto - Obbas Giovanni - Gleijees Carlo - Pezzolet
Cesare - Ansidei conte di Catrano patrizio perugino Tiberië
- Razzetti cav. Ermanno - Tentori Annibale - BinÍno
Giovanni - Pandolfini Fausto - Battista Leonardo - Ga-

brielli Giuseppe - Fasella Paolo - Generini Alberto - Ra-
velÏi nob. Eduardo dei baroni Ravelli - Papial Augdek -
Nassi Ulderico - Cerocchi Umberto - Caracciolo Carmine
- Baschieri Amiloare - Bananomi Enrico - Ceoere Ferdi -
nando - Parisi Luigi - Di Oreste Alitonio - Reali Fün-
eesco.

Valabrega Daniele - Leone Leopoldo -Dogliani Enrico-Gíitti
Riccardo - Ceci Ercolino - Orvieto Guido - Ferlito Gio-
vanni - Gala Salvatore - Pedemonti Gaspare - Cuomo
Gennaro.

Con R. decreto dell'8 ottobre 1908,
Sottotenenti promossi tenenti, con anzianitä 12 ottobre 1908 :

Vicinanza Giacinto - Soldati Leone - Magagnoli Aldo - Ricoi
Gio. Battista - Zinni Vincenzo - Pittalis Giuseppe.

Con R. deoretö del 12 ottobre 1908:
*

I sottonominati allievi del 2° anno di corso presso la souSla
militare, sottuinciali allievi delcorso speciale presso la souola stessa
e sottotenenti di complemento nell'arma di fanteria, sono nomi-
nati sottotenenti in servizio attivo permanento con riserŸa d'an-
zianitå relativa:
Giaume Mario - Toschi Alberto - Oytana Alessándro - Della

Nave Vittorio - Ancona Giulio - Abbate Felice - De Vi-
talis Renato - Marini Camillo - Piccinali Angelo - Ra-
soro Paolo - Pino Alberto - Fazzini Luigi- Ferrara Dante
- Ricciardi Giulio - Bucalossi Carlo - Reggio Luigi - Sí-
gnora Pietro - Conforti Lucio - Callari Franoesco - Fio-
relli Giuseppe - Raggi Attilio - Toroioni Guido - La Sala
Vincenzo.

Volpe Umberto - Violante Giuseppe - Colonna Alberto - Mo-
rello Mario - Rinaldi Tommaso - Daurant Giovanni -
Cianciolo Giuseppe - Palazži Trivelli Vittorino - Quadrone
Ernesto - Do Renzi Alberto - Baronoelli Giovanni - Di
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¾faro Beniamino - Lovo,cohio Pietro - Capasso Giuseppo -
Barbara Giovanni - Ercole Eroolo - Dalla Croce Andrea --
Melli Antonio - Coachi Vittorio - Bellini Vittorio - Chiampo
Pietro - Montinari Alberto - Perna Raffaele - Mannacio

.
Vito.

Pellegrini Nicoló - Gavioli Gaetano - Secchi Enrico - Peano
Umberto - Siosto Armando - Robeachi Carlo - Carrara
Biagio - Torrosaa Rodolfo - Santini Gualtiero - Pezzi
Adamo - Moccia Pietro -- Cuecurullo Amedeo- Zatti Pietro
- Tola Paolo - Damiani Luigi.

Sarra Italo - Ureioli Paolo - Carra Icilio - Balostrino Ame-
rico - Morelli Gino - Ferretti Luigi - Bonito Achillo -
Bernardini Francesco - Nappi Giovanni - Reale Antonino
- Mattioli Luigi - Milioni Delio - Pope Enrica.

Arma di cavalleria.

Con R. dooreto del 22 settembre 1908 :
I seguenti ufficiali nell'arma di cavalleria sono promossi al

grado superioro:
Maggioro promosso tenente colonnello:

Beneventano del Bosco car. Alfredo.
Capitani promossi maggiori:

Cingia cay. Pietro - Curti Faustino.
Tenenti promossi capitani:

Ricci Capriata Giorgio - Della Chiesa di Cervignäsco o Trivero
Alberto - Chiodo Gio. Battista - Anti Arturo - Monaco
Arturo.

Con R. decreto del 4 ottobro 1908:

Colli di Folizzano Vittorio, capitano reggimento lanciori di Mon-
tabello, bollocato in aspettativa por motivi di famiglia.

Con R. decreto del 12 ottobro 1908:

Il seguente sottofBoiale allievo del corso specialo presso la
iohola militare o i seguenti alliovi del 2° anno'di corso presso la
floubla stessa o sottotenenti di complemento nell arma di caval-
leria sono nominati sottotenenti in sorvizio attivo peraránonto
nell'arma di cavalleria con riserva d'anzianità relativa:
Finzi Riccardo - Seafarelli Francesco - Gastinelli Giovanni -

Attanasio Ugo - Valianto Michele - Cirillo Alfonso - Hal-
dovino Vittorio - Campari Guido -- Giaccone Filippo - Valle
Loono - Moroder Augusto - Procacoini Mario - Severini
Oronzo - Borsarelli di Rifreddo Giulio - Ricolfi Antonio -
Lueerna di Rork Vittorio - Clorici Umberto - Nazari
Plotro.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 22 settembro 1908 :

I seguonti ufBoiali di artiglieria o del corpo di stato maggiore
hono promossi al grado superiore.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Tinozzi cav. Croco Camillo - Tozzi cav. Pasqualo - Campeggi
cav. Felice.

Capitani promossi maggiori :
D'Amico cav. Giuseppe - Antonioli cav. Giuseppe - Martinolli

cay. Attonio - Mattei car. Alfonso - Boochia cav. Pietro.
.

Tenenti promossi capitani:
Radioati di Primeglio Ferdinando- Crocetta Eluardo -- Fenoal-

tea Augusto - Pirandello Daniele - Bogliolo Adolfo -
Gabba Melchiade - Ingolotti Francesco - Abrate Giacomo.

Con R. deeroto del 27 settämbro 1908:

Ganzi Alberto, capitano in aspettativa, richiamato in servizio, dal
23 nettembro 1908.

Con R. decreto del 4 ottobro 1908 :

Gabrielli Gaglielmo, tenente 21 artiglieria oampagna promosso
capitano oan anzianith 30 settembro 1908.

Con R. decreto del 12 ottobre 1938:

I seguenti allievi del corso speciale presso la scuola militare,
sono nominati sottotenenti d'artiglieria con riserva dÍ anzianith :

Falasca klarrigo - Magelli Guido - Lopoli Michelo - Aronaci

Cesare - Pucáini Ÿincenzo.
Arma del genio.

Con R. decreto del 22 settembre 1908:

I seguenti uffleiali del genio sono promossi al grado superioro:
Maggiori prémossi tenenti colonnelli:

Nicolotti-Altimari cav. Gustavo - Do Angelis cay. Edoardo,
Capitani promossi maggiori:

Versð ear. Ferdinando - Plaoidi cav. Nicodemo - Aib cav. Um-
borto.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 10 settembre 1908 :

Pappaleporo Aroangelo, tenento reggimonto cavalleggeri di Foggia,
trasferito nol ruolo del personalo permanento dei distretti.

Con R. decroto del 22 settembre 1908:

Tenenti promossi capitani:
Preti Celestino - Spelta Carlo - Valpreda Giovanni - Busi Enea.

Con R. decreto del 17 settembre 1908 :

Marenesi cay. Enrico, colonnello comandanto distretto Sacile, eso-
osonerato dall'attuale comando o nominato comandanto rdi-
stretto Viconsa.

Con1 Aadreto dålitsettembre 1908:

Ifaglio Giovanni Battista, capitano distretto Nola, rettificato jl
nome como'segue: Maglio Giovambattista.

Con R. dooroto de127settembre 1908:

Coppini cav. Scipiono, tenento colonnollo comandante distretto

campagna, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 1° ottobre 1908:

Giannini cav. Giovanni, maggioro distretto Napoli, promosso te-
nente colonnello e nominato comandante distretto campagna.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 22 sottembre 1903 :

I sognonti ufBoiali medici sono promossi al grado,anperiore.

Maggioro modico promosso tonento colonnollo medico:

Carbone cay. Bruno.

Tenenti médioi proinossi capitãni inedici:
Guzzardi Luigi - Viola Pietro - Baudizzono Giovanni - Pen-

notti Cesaro a Simeoni Alpasandro - D'Elia Antonio.

Corpo contabile inilitare.
Con R. dooreto del 4 ottobro 1908:

Sottotenenti contabili promossi tenenti contabili: dalil ttobre
1903 con anzianità dal 28 settembro 1908:

Cafaro Eustaohio - Fedéliifortunato.

Corpo esterinario militare.
Don'R. decreto del 22 sottembre 1908:

'Tenëntideterinari prömossi õápitini veterinari:
Barletta Luigi - Ferraro car. Giuseppo -3färzari Luigi.

IMPIEGATI (TIVILI.
Personale della giustizia militare.

Con R. dooroto del 17 settembre 1908 :

Ariotti Alfredo, sostituto avvooato flseale di 3a classo, spromosso
sostituto avvocato fiscale di 2* olasso.
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U/ßciali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto Ael 27 settembre 1908:

Gambino Gipsoppe, uligiglp d'ordine di 3a classo, collocato in
aspettativa per inNynità egrayevata, con l'anmn assegno di
L. 750, dal 1 ottobre 1908 e Per non oltre duo anni.

Con dro-eto Ministeriale del 6 ottobre 1908 :

Patella Frane,emoo, ufBoiale 4'ordige di Sa olapse, sospeso dallo sti-
pendio per otto giorni.

VEFICIALI IN COITGlilDO.

Ugiciali in posizione di sè·olsià ausillaio.
Con R. deersto del 24 se‡tembre 1909:

Bonifa9eio cav. Carlo, tenente colonnello personale pernianente
distretti, in seryftiÌi taingoraWeb qiiale eonkindanto distretto
Casale, ricol'ooato in qopgede dal 1 ottobre 1908.

Ugiciali «Ti conspieusepsto,

con R. t'eareto del 21 settembre 1908 :

Miani Antonio, sottotenente fanteria, dispensato da ogni servizio
militare per infermità non dipendenti da cause di servizio.

fo i R. dtoreto del 27 settembro 1908 :

Mosoatelli Arturo, sottotanente fanteria, accettata la dimissione
dal grado.

Assensio Giustino, aditotonente medico - Battäri Augusto, id. id.,
considerati dimissionari dal grado, essendo stati nominati te-
menti medipi nella R,. marina con R. decreto 10 luglio 1908,
a datare dal 16 agosta 1908.

De Gentigro Saveria, sottolomonte contabile, accettata la dimissione
dal grado.

Con R. dooreto döl 19 ottobre 1908:

Egró Giaoomo, sottotenente 22 artiglioris campagna (T), acosttata
14 didn'issionW d&l grado.

Parisini Filippg; id. 3 genio, considerato dignissionario dal grado
gr pon aver yogtato i tre posi di servigio prescritti dalla
legge 25 gennaio 1838, n. 5177.

U/ßciali (i tr.i¼sia territoriale.
Con R, decreto del 22 settembre 1908:

Pisa Garibaldi, sattutcnento fanterie, saaettatt la dimissione dal
grado.

Con R. deeroto del 24 settembre 1900':
Ramalla Giovanni Battis‡a, tenente fanteria, dispensato dal ser-

vizio militare per infermitä non dipendenti da causo di ser-
vez;o.

Ruoppoli Arturo; caþitano contabile - Vodret Pietro, 14. - Ri-
netti car. Pompeo, tenento contabile, cessano di appartenere
al ruolo degli ufBoiali di milizia territoriale per ragione di
eth e sono inscritti callo stesso grado el azianith, a lora do-
mandà, nol ruolo d>gfi ufRJali di risarva del corpo stesso.

U/fc:ali di riseroa.
Con Ik decreto del 22 settemb.-e 1908:

Dainelli cay. Luigl, maggiore generalo medico, oessa di apparte-
nere alla riserva, per ragione di eta, conservando il grado
com la relativa uniforme.

Cm R. decreto del Si settembre 1908:

Musso Fiorentino, ospitano fanteria, accettata la dimissione dal
grado.

I seguenti ufliciali contabili cessano di appartenero al ruolo de-

gli uffleiali di riserva per ragione di età, conservando il grado
con la relativa uniforme :

Cangiano cav. Eioardo, tenento colonnello contabile -- Zuccoli

nob. Riccardo. id., id. - Manuelli cav. Giovanni, maggiore
contabile - Gattinelli cav. Luigi, id. - Roppolo cav. Gig-

seppe, capitano contabile - Bracco cav. Melohiorre, lð. Id. -
Robertellí Leopoldo, tenento contablo - Carralini Donle-

nico, id. id.

Farmacisti militari di contpl¢mento.
Con R. decreto del 10 settembre 1908(

I seguenti militari di truppa lauroati in chimica o farmaoia, o
diplómati in farmaoia, sono nominati farmaoisä þnilitari di com-
plemento di 34 classo :

Beltrandi dott. Enrico - Salvatori dott. Giuseppe - Tonolli Gio-
vanni - Bonatti Giaseppe.

MINISTERO
DI GRAZIA E GITJSTIZIA E DEI CULTI

Disposizloni nel personale dipendente:
Archivi notarili.

Disposizioni nel p¢rsonale stda1tsrrep,

Calabresi Giovanni.copista nell'archivio notorl'a di Brescia,bpro-
mosso sotto archivista.

De Feo Guglielmo, è riorganato copista nell'avehivio notarile di
Bresota.

Tassoni Luig , a nominato copista nell'archivio notarile di Bo-
logna.

Pecchiai Paolo, & nominata archivista nell'archivio notarile di Cas-
8140.

Crisolia Francesco, copista nell'archivio notarilG di Castrovillari,
ò promosso archivista.

Milano Federico, ò nominato copista nell'archivio notarito di Co-
strovillari.

Economati dei benefloî vacanti

Con R. decreto del 7 maggio 1908,
registrato alla Corte dei conti il 25 giugno 1908:

Celentani cav. Gennaro, cassiero di la classo nell'economato ge-
nerale dei benefiet vacanti di Napoli, & a sua domanda, col-
locato a riposo per avanzata età ed anzianità di servizío.

Subeconomati

Con decreto Ministeriale del 20 giugno 1908:

Corbi Raffaele, à nominato subegonorgo dei benodcî vacanti di Aves•
zano.

Ouito.

Con R. decreto dell'll giugno 1908,

registrato alla Corto dei conti il 23 giugno successivo:

Ë stato respinto il ricorso prodotto dal sac. Giacomo Capitanio,
già parroco di Rodigo, avverso il provvedimento ministoriale
del 21 aprile 1892 col quale furono sottoposto a sequestro per
misura di conservaziono o di tutela lo rendite di quel bene-

fleio parrocchiale.
È stato sciolto il sequestro imposto sul beneficio parrocchiale di

Castiglione Marittimo, restituendosi l'amministrazione ed il

godimento dello stesso al parroco sac. Napoleone Arcuri.
E stato concesso il R. assensa all'erezione di una coadiatoria par-

roachiale nella chiesa di Santa Croca in Torrita.
E stato concesso il R. assenso all'orezione in parrocchiaautonoma

della chiesa di Santa Maria delle Grazia in Sampierdaraga.
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Sono stati autorizzati ad accettare :
la fabbriceria parrocchiale di Borca di Cadore, il legato di L. 1000

disposto dalla defunta Caterina Costantini,
la fabbriceria patrocchiale di Santo Stefano in Casalmaggiore, il

lejçato di L. 1003, disposto dalla fu:Francesca Biaoehir
la fabbriceria parrocchiale di Casanova in Tolmezzo; il legato di

. 1003, disposto dal fu cav. Leönardo Db Giudici;
la fabbriceria parrocchialvdei-SS. Vittòre oCóronaitrColeavagno,

il legato dell°annua teúd¡ta pubbliea'dilL. 600; disposto-dal
defunto sao. Luigi Cima, e di úna pensione vitalizia diL.100
per ciascuno, a favore di Albino Ntenio-e Gidseppe-Moria;

la fabbriceria parroochiale di Granze di Vescovada,'ll regito di un
pezzo di terreno; detto Villamþra, f'di tin bouso atàYd-tli
annue L. 52. disposto dal fu taa. Carlo Trivellato ;

la fabbriceria parrocehlalo di Osnago, il légato di' L. 400 disposto
dalla fu Albina Comi;

la fabbriceria partooohiale di Massonio, comune di Pontolambro,
il legato di una casa disposto dal fu sacerdote Eduardo Cer-

vieri;
it beneûcio parroochiale di San Nicola in Palmi;

o) il legato di due fondi denominati San Leonaisto e Pille,
disposto dalla fu Letteria Fanari•
b) il legato della rendita di una casina, disposto dal fu Aa-

tonino Fassari;
la fabbriceria parroochiale di Romano di Lombardia, da quella

, Congregazione di carità L. 800, disposto dal fu dott. Pietro

Quarti;
il parroco di San Paolo in Aquiliano, comune di Teodol•ano, il le-

gato di un fondo denominato Pazzalello, dispbstà dal Jefunto
sacerdote Vincenzo Moschini;

la fabbriceria parrocchiale di San Bernûdo la fšonieráro di Chi-

gnolo Vorbáno, il legato dell'annua reñilita di 15, dia'po à

dalla fu Marianna Minoli in Bolla;
il parroco arciprefe dilla chies dei Santi bostan o &Ìartido in

Torrita, in rappresentanza di quell'opera partoe iald, ÏÌ lo-
gato di L. 500, disposto dal fu Antonino Landi;

la fabbrieefia parroechiale di Trezzd sull'Adda, il légato delÌ'àà-
nua rendita pubblica di L. 20, disposto dalla fu Annhuziata
Sala.

Con R. decreto del ligiogno 1908,

registrato alla Corte dei cont1'ill3 g' go '1909:

Sono stati autorizzati ad accettare:

la fabbriceria della chiesa cattedrale di San Miöhäle in Albengal
.

1° il legato dell'annua rendita pubblica di L. 5,Miëþosto

la fabbriceria parroechialo dei SS. Ermagora e Fortunato in

Lorenzago, la somma di L. 600, offerta da Olinto Donk;
la fabbriceria parrocchiale di Morbogno l'azinua rendits pub-
' blica di L. 5950, oferta dall'Amministrazibne dell'ospedale

civioo, in afranoazione del legato. disposto dáÏfa fu Cornolia
Fagnani.

Con Sovrana determinazione del 25 giuggo 1908:

È stata autoriziata là obtideksione dâl Ë. Placei ill'e bolle ve-
soovili, con le quali furono nominati:
Manti sao. Antonio, al canoliioato di pritua eres1dno nel capitolo

oattedrale di Veroli.«
Luoidi sac. Franoeseo; al canonioato di- SantTmerio oli ånorip nel

espítolo cattedrale di kipatrarisone.
Graziano eso.Luigi, aloanonioato arcipretalenelongitol&cáltdrato

di Gotrone
Älla bolla del vioario capitolare di Luoors, con là quËÌä:

Coletti sao. Vincenzo, 6 stato canouloàmeiste investfioudilloiúdah.
,

cato presbiterale del R. fatronató, nel oipitolo oAttedrale di

Luoera.
Alla bolla. vescovile oon la quale°0

Pisapia ano. Raffaele, 6 etato oanonicameate ist hito siël cânoni-
cato tesorierale nel ospitolo cattedräle di Cavar doi·Tirr nl.

Con R. decreto dál 28 giuin 19Ô$:
È stato concesso l'Ezequatur alle bolle pontiÉ o coâ lo quali

furono nominati•

Faloiña sao. Glaseppe al' canouloato I nel ospitoÏ ostiŠçãie di
Bresoia.

Gramatica sao. Luigi al canonisato teolégal neT e itelggtte-
drale di Ikosoia;

Pellesi sao. AttilËò al SenòŠëió parfóócliläle di EËrÍ oomune di

Pavullo nel Frignano.
Paneiroli aao. Oroste al béniñoio patrooohiale di fanti,ÁÍËna

in Cattabiano, comune di Langbirano.
Da'Cesaris sao. Giuseýpe al benéfiaio parrocohÌala diSintErismo

in Veroli.

Con ft. dooreto del 18 giugno IdÓS
registrato alla Corte dei conti il 1* luglio ancoassivo:

Festa car. Giuliano, segretario di la olassé dòllà"datilõra al mi•
nistrativa del-Mi intero, 6 nominato capo sofiòäe di 26 o1Alias
mella carriera stessa.

Ciavela Giovanni, vios segretario di 1 olasse.ndlla .oar erâ ain-
ministrativa del Ministero, 6 nominato gggetago di 341ääse
nella cafriera stdass -

dal fu Francesso Storace;
2 l'annua rendita di L. 5, offerta da Angiollaa3Vio in

adempimento dell'obbligo a lei lmþóstor dilla fd'Lúigià Mayoo;
la fabbriceria parrocchiale di Berbenno, i legati di una þresta-

zione livellaria dovuta dagli eradit CatelottÇ e dëlla' àònimi

di lire valtellinesi 2 , pari ad Italiane
.

L. 80, disposte dal

fu G. B. Mainetti;
la fabbricer°a parrocchiale di Sant'Afrå -in Biesolâ la dò:iationó

di L. 7000, fatta dal conte Gerdlemo Griddhigo ftt"Pietro';
il parroco di San Michele Arcangelo in Cisaglove; il legato di

due canoni entitentici, uno di L. 220.35 dovuto3da Antonio

Pepe, e l'altro di L. 165 dovuto da Nicola Melone disposto
dal fu Michele Menditto;

il parrooo di San Roooo in Caesado;'il logatti dall'annua rendita
pubblica di L. 100 in favore di quoi beneficio, di sto dal fé

comm. Giovanni Favre ;
la fabbriseria parroochialo di San Giacomo in Lacehio, oomune

di Torriglia, il legato di L. 400, disposto dal fa Giovanni

Cogorno ;
la fabbriceria di San Nicolo in Leoao, il legato di L. 12,000, di-

sposto dalla fu hiaria Colombo;

Magistratura
Con R. decreto del 2 luglio 1908 i

gladaptGigaeppeg gladios aggiunto edi la'utõýrgkook fiftioni
di pretore nel mandamento di Pori io a colloos a aÃ¿o-
manda, in aspettativa per motivi di famiglia" peí• godro
mesi, dal 1° luglio 1903, lasoiandosi per lui vaëàniß lo si so

mandamento di Poviglio.
"Fonsi Luigi, giudice aggiuntö di 1 ostegoria, gi¥ ilt61áŸè del

mandamento di Corigliano Calabto, in aspettatiýsWpegaansa
di infermità fino a tutto il 30 giugno 1908, postffuori del
ruolo organico con R. deoroto del- 5 marzo 490(6 oonfer-

mato, a sua domanda, nell'aspettativa modesmagi pplito
anno; dál 1° luglia 1908, con l'assegno della métà delle éti-
pendio.

Sealfaro Saverio, giudice aggiunto di la categoris, giåtitolà del

mandamento di fladolato, in aspettativa per cagdid'iriferinità
a tutto il 30 giggno 1908,- pel quale- eragli lassiato vaoante
il mandamento di Berooto, à riehiamato in servizio, a snado-
manda, dal I luglio 1908, press> lo steaso mandamento di
Eerte.o
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I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice

pretori:
Val Ãte Gi(sep,pe - Dgla CortÄ Eduardo -- Corridino Francesco

--. sfandrea giovanni -- Pergami Oreste - Loperto Carlo
-

FerraÃ$ Guidä.
Šoiá aceËtate le dixilissibni rassegnale:

da Bergamaschi Giuseppe, dall'uflicio di vice pretore del manda-
medt'o dÏ AsolÂ ;

da BiaAi .Aspileare, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di
Guastalla.

Con R. decreto del 5 luglio 1908 :

Cimorelli comm. Edoardo, consigliere della Corta d'appello d
i

Rozoá, & 6 Ininito co'nsigliere dellÅ Carte di cassazione di

Roma.
Apostoli cay. Giovmitii, sostituto procuratore gene'rale ¡iresso la

Corte d'appello di Venezia, à nominato sostituto procuratore
gguárale ¡Íresao la Curie di ca'ssizione di ToÃino.

Bolestreri An ea, giudice del tribun'ale civile e periale di Ge-
noira, à nonlinato presidente del iriblinaÍe civile e penale di
Tempio.

Speno Costantino, sostituto pr'ocuratore del Re presso il tribunale
civil'e e penàle di Casale, incaricato di réggere la R. procura

presso il tribunale civile e peÅaÏe di Lanusei, è invèce inca-
ricato di reggerg la R. procura presso il tribunale civile e

pe ale di Sassari.
DeÏitala di Mänca SilvÂtóre, sostifuto piocuratore del Re presso

il tribunale civile e penale di Cagliari, à tramutato a Casale
åd incitioiko' di reg e$e la k. prácurg presso il tribunale
civile e penale di Lanusÿi.

IÍeÃíÏvåglid 'ffto, sosiitSto loc'uratore del Ré presso il tribunale
civile e pena e di Verona, è incaricato di reÑgere lË R. ¡ ro.
oui$ piëÅÁ Íl thiŠu'n'ÅÏe cÌìale e enale di Pavullo.

Cossed¢u Virdis Pietro, sostituto procuratore doÏ Ìta presso il tri-
LuÄLie civile e penÀie $1 SisAÅri apçÏieato femporaneamenta
alla procura generale presso la Corte d'ippello di Cagliari
6 à É$iiionÏ di sostituto procuratore generale, à tramutato i
Termini Imerese contianando nella detta applicazione.

Azara Ettore, giudice det tribunale civile e penale di Tempio, in
caricato cd-l'Âtruziòno dei pröcessi penali, è nominato, col
suo con enso, sostituto Iirocuratore del Re presso il tribunale

.

, ciyile e peaate di Sasvei.
Zuccolini Antonio, giudice del tribunale civile e panale di Este,

è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali.
I so,ttonotati agenti i requisiti di legge, sono nomiaati vico

gretori:
Morpurgo Giulio - Testa Domenico - Rossi-Caracciolo Giacomo
- Cafiero Luigi - Amato Giacomo -- Sarro Enrico --- Sir-
tori Edgardo - pel Bono gloar to - Hluzer Franceseo.

Il R. decreto dell'ÏI gi no 1 38 udlla parte riguardante la no-
Igina di.Petrini Alfógso a vice pretore del ß°mandamento di

, Alessandria, ð rettifidato nel modo seguente:
Petrini Alfqusp, avente i requisiti di legge, é nominato vice pre-

tere del 2° mandamento di Mi'áno, pel trientiio 1907-009.
Il cognome di Caruso Angeli Augusto äptribuito al giu hea ag -

giunto con fuquioni di pžetote nel inandamánto di Stradella,
collocate a riposo con dedreto del 5 tilarzo u. s., è rettificato
in que lo di Caruso.

Con decreto Rnisteriala del 5 luglio 1933:

Santoro otv. Gennaro, sostituto procuratore generale presso la

Carte dappallo di Torino, applicato Alla procuragenerale
presso la Carte d'appello di Napoli, è sospeso dall'impiego e

dallo stipendio per la durata di un mese, i dacorrere dal Iti

la lio 19( 8.
Cancellet'ie e segraterie.

Con decreto Ministeriale dol 30 giugno 1908 :

I so.tc niieati élunni giudiziati temporaneÑente aÏiŠlicati al

Ministero di grazia e giustizia e dei culti, continuano nella detta
applicazione pel servizio del casellario centrale fino a tutto il 30

giugno 1909:
Bernacchi Arturo, alunno presso la Corte d'appellq di Genova.
Ferrante Giulio, id. presso la protura del mandamento di Trani.
Piecoli Vincenzo, id. presso il tribunale civile e penale di Salo.
I sottoindicati funzionari di cancelleria applicati al Ministaro

di grazia e giustizia e dei culti pel servizio del casellario centrale
fino a tutto il 30 giugno 1908, sono confermati in detta applica-
zione fino a tutto il 30 giugno 1909:
D'Avella Federico, aggiunto di cancelleria presso la pratura di

Monto Sant'Angelo.
Ronga Onofrio, aggiunto di cancelleria presso la protura di Cia-

quefrondi.
Aleggiani Oreste, alunno presso il tribunale civile e penale di

Salusto.

Annesi Ignazio, id. presso la R. procura del tribunale di Mi-
Jano.

Baccarini Ettore, id. presso il tribunale civile e penale di Pine-
rolo.

Bacchiccchi Mario, id. id. di Salerno.
Bianconi Giuseppe, id. presso la pretura del 1° mandamento di

,
Bergamo.

Campana Ezio, id. presso il tribunale civile e penale di Roma.
Carli Riccardo, id. presso la pretura del 2° mandamento di Na-

poli.
Caselli Armando, alunno presso il tribunale di Chiavari.
Qiealo Virgilio, id. id. la pretura del mandamento di Siracusa.
Chicea Gui to, id. id. la R procura del tribunale d'Ivrea.
Citriniti Eugenio, id. id. Is pretura del mandamento di Iglesias.
De Anna Giuseppe, id. id. il tr bunale di Bari.

Fattorosi Barnaba Tommaso, id. id. la R. procura del tribunale
di Santa Maria Capua Vetero.

Giovanelli Gaetano, id. id. il tribunale di Napoli.
G clanda Pasquale, id, id. la pretura del 2° maniamento di

Brescia.

Jannicelli biagio, id. id. la R. procura del tribunale di Lacea.
Lamacebia Giovanni, id, id. la protura del 7° mandarnento di Mi-

lano.

Lionti Pietro, id. id. la R. procura del tribanala di Patti.
Lucehini Vincenzo, id. id. il tribunale di Verona.
Lupi Carlo, id. id. id. di Susa.
Martoro Eugenio, id. 13. 15. di Mondosi.
Milazzo Corrado, id. id. id. òi Pavullo.
Perrecca-Coletti Carlo, Id. la pretura urbana di Venezia.
Querci Emo, id. il tribunale di Leece.
Ravizza Giuseppe, id. la pretura urbana di UJine.
Riminini Francesco, id. il tribunale di Venezia.
Roeahetti Augu.sto, id. il tribunale di Viberiza.
Rossi Inaco, id. la R. procura del tribunale di Avellino.
Seifoni Placido, id. la Corte d'appello di Torino.
Stelluti Alfrede, id. il tribunale di Avellino.
Tani Ettore, id. la Corte d'appello di Venozia.
Tassinari Pietro, id. il tribunale di Palova.
Tonimasini Romolo, id. il tribunale di Como.
Valazzi Enrico, id. il tribunale di Monteleone.
Venturiai Corrado, id. Ja pretura del 3* mandaciento di Venezia.
Venturini Vincenza, id. la R. procura del tribanale di Brescia.
Zappi Domenico, id. il tribunale cli Napoli.
Ï sottoindicati alunni di cancelleria sono appl eati al Ministero

di grazia e giustizia e dei culti pel serviz:o del casellario cen-
trale pel periodo dal I• luglio 1908 al 30 giugno 1909:
Alciati Franco, alanno presso la 12 protura urbana di Roma.
Alvino Federie), id. alla R. pro era dal tribuna'e di AvcIlino.
Costantini Leandro, id. al tribunale di Roma.

Minghetti Giovanni, id. alla Corto di cassarione di Roma.
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Piccone Leopoldo, id. allÀ la pretura urbina di Roma.
Rizzi Giulio, id. alla 2* id. id.
Vitale Luigi, là. al fribùnäld di dasàhló.

Con dooreto Ministeriale del 2 luglio 1908 i

Ferroto Annibalo, aggiunfo di cancelÌërli dálli ilÃoihi ii ËÑ d'o
lino, 6 dispensato dal servizio dalla data del prese$ÊdeÖeto
per riconosciuta inabilità, éd è animesão à fiè valere i suoi
titoli per quella perisforie o inddnhità olie þotra' sþeitargli a
termini di leggo.

Sdno, accettate le volontario dimissigiii pí·espot t da Provyfsio-
nito Paëlo, dal ¡iosto di plunno di 1 olisse nelIÀ ÍL procura
ýresso il tribàriale di Macerata con Ëecorr nÂ dal ,l lu-
glio 1909.

Pizzi Vincenzo, aluano di 26 olasse nella procura generale Ñesso
la Corte di eassazione di llo¾ jiplicato al casellario cen-
trale, à diolliarato dithÍsdioná$io dÀllá År'ió¾ oõn Scorrenza
dal 16 aprile 1908, pr avere da cluel afoño Äisiinto le fun-
zioni di un nuovo impiego presso.altra Amministrazione,

Salerni Luigi, alunno di 26 elasso neÍ tribopalp, di Palermos in
aspettativa per informit# fino ad 15 giugno, 1908, , a sua

domanda, confermato nella gesea aspettativa per altri due
mesi dil lð giugno 1¾8, continuando a percepire l'attuale
assegno,

ifotári.

Con R. decreto del 31 maggio 1908,

,registrato alla Corte dei conti il 30 giugno suceposivo> 2

Lanzi Enrico, candidato notaro, à nominató nóki•U dölfa asiabaza
nel comune di Livbrrío.

Iacobi Augusto, candidato no taro, . ð nominato notaro
,

colla resi-
denze nel comune di Livorno.

Conetrali Antonio, candidato notaro, 6 nominato notaro eglÌa resg
doíúri riel cozàuáè dÍ LiŸbiab.

Rutigliani Michele, candidato notaro, ð nominato notaro colli fo-
,sidenza riel domone di Terlizzi, distretto notárile di Trárif.

Shtideri Bligio, Àotaro nel comuné di Calóinate, distretto notatiÌe
di Bergamá, 6 dispensato dall'ùfióio di notaro in sognità A

sua domagda.
Pittella Giuagpe, .notaro nel corguno di gocca ß4e Qi,o.vanni, di-

stroho notarile di Lanciano, à dispensato dall'ufficio di no-
NËo In aegru:to a saÁ domanda.

.

Con R. deareto del 4 giugno 1908, .

registrato alla Corte dei conti il 2 luglio successivo:

Becola Nicola, candidato notaro, 6 hoglinito notaid con. la kesi.-
,deBza rièl odianne di Foggia, distretto notatile di Ludert

Afontalbano Paolo, candidato notaro, 6 nominato notaro 666 la
residenza nel comune di Alessandria dolla Rooea, distretto no.
tarije 44 Solaces.

Reina PaoÏo, candidato nÄtaro, Á nominato notaro con la repi-
deinf·i nil cdmone di Santo Stefano Qdiaqiiinä, 'diàÙÁttò hó-
t'arile di Goikeõa.

Ma:isi Pinfaladnä, notaro rooidentd nel ooinnde di Àásla, distriito
notarile di Salerno, ð traslocato nel comune di RavelÍÙ, éteho
distretto.

Kellersperg Roberto, notare residen e nel comano di Beaco Chie-
baini

,
àÍst Eetta notar;Ìo di Vôr$na, trasÍodaíó nel oohaËe

di Oblès, eû Jo dish·etto.
Savinalli ohirá áciaro tehidentè del comuito di Cáre dí¿tretto

ub%Nlo di''Vaiëna, ô ii-aslodaio häl boatia Ál Ëo o'ditiáËà-
nuova, steas o distretto.

Do ŠieÍ¿n Ñici.s'io, à dichiarito .docaduto daÈa noána a Àotai
Ad! chirinho'.di Roáeto Yal Portorà,diátretto ógÊrilg"diÈu'o Êa,
po nn aver.a assuntoxin to:npo utilol'esÅcÏz!ÑdelloSÑfuri-
oni.

Dessi Giustygg e glichlártto Èmauto dalla kiömÏría a ËotÄb nel

comune di Teulada, distretto notarile di Cagliari, per non
aver assunto in iempo utild l'eset•òizio delÏe sud funzioni.

Pianiggni GigvgLogensp, potarg ngl ycornuno di gaiplgdigtrettonotariÌe di Siena, à cÌxspènsato dall'alBoio di notaro in seguito
a sua domanda.

Con 10. deoreto d411'11 giugnoi19080 ?

registrato alla Corte dei conti il 1 luglio succeshivo

Santi FélioS', cãËtdidato otarò a áönlinkto nöfslo 'obÏl/ rh iddisa
fabl coíañae di Adilb, diaireÍtó âotafile di Itomä.

De Angelis Francosco, notaro resideâlé adle odËiàËe di $äd tÈ·e-
gorio, distretto notarile di Santa ÈaßÃ CA'pdá Ÿetéí• , Ë tra-
slocato nel comune di Piedimonte d'itite, ãtoksó distre'ffo.

Bocca Gio. Battista, noliro r'eËddrito nèl òdnitidÃ di Îlåssi'Ôana;
dîátrettk détËiil6 di £leú¿anhiii & Irasloåito Èàl b&diid di
AfessañÑiä.

Ritôtlâ GiÃàníaí•¿o ÁnÈibalo, hôtâio réÀfdeÀtá heÌ ébbid di.
Pitáio dialrétioÍ hòtarilà di báÄeb à prislõekk neÍ no

di Gar siio; disÏÊefto noliiÍÌo di Mondovf.
È revoéÁ òmind's dèi riolÄo 01oŸÁÅni Èunsi Ë 14. to

29 inario 1904 eóÌ cfiafé 11 P'unsi vohää fiéefèritò da M
safíà à TaraktŠ.

Con,R.. dooreto del,lt giugno 1908,
registrato alla Collé dài do$ií il 1 läglio inocessivo:

L'autorizzazione ooneessa col R. decreto 20 novembre 1902 al so-

gretario del comune di Ìa ÀËl G o, pig. Bhizz ÀnS¾
s'eioi tŠfoŸ&nearááu'tÑ Ì¿ fünzioûi di notafó Ái. $uel

Comune, 6 revoca .

Con R. decreto del 14 giugno 1908,

registrato alla Corte dei conti il 3 luglio suedessivo i

brgera Vincenzo, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
donza nel coinuno di Ausonia, distretto noterile di Cassino.

Ëo Lera Fortunato, candidato notaro, è nominato notaro colla
resilenza nel comune di Vallelunga, distretto notarile di Cal-

, tanissotta.

Tarolla Italo, oandidato notaro, à nominato notaro.colla residenza
nel comune di Castelguglielmo, distretto notarile di Rovigo.

fanciai Edgardo, notaro reddento nel comune di Montegranaro,
distretto notarilo di Fermo, è traslocato nel copiane diMonte
San Pietrangeli, stesso distretto.

Ì3attaglia Giuseppe, notaro residente nel comune di San Luca, di-
stretto notarile di Garaco, è traslocato nel comune diCarafh
del Biance, stesso distretto.

Álfonsi Giovanni, notaro residento nel comune di Civitella .Ra-

ve'o, distretto notarile di Avezzano, ò traslocato nel comune
di Celano, stesso dis'retto.

Economati dei benefizi vacanti.

Con R. decreto dell'll giugno 1908,

registraio.alla Corte dei conti il 2 luglio suc:essivo:

Lodesani Enrloo, uffleiale d'ordine di 2* classe nell'Edenoniato þ-
norale dei bedefici vacanti di Venezia, in servizio da più di

dieci attoi ed in depettativa per thotivi di salute Èdo a tutto
il mese di inaggio u. 8., 6, a dua dòmanda, conÉormátb nélla
gepettativa per altri cinque mesi, a decoriefe dal 1° giugno
1908, con l'assegno corrispondente ad un teržo del sud at-

tuale stipendio.

Subeoonomati.

Con decreto Ministeriale del 4 luglio 1938:

pi dott. Giulio, à Ilominato subetonoma d si benenaî vacanti di
i Lucca.

Mont; Luigi, è sospeso dalle funzioni di subeconoma dd breie!
vacanti di Fermo.
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culto.

Con R. decreto del 18 giugno 1908,

registrato alla Corte dài odnti 1Í gionó 1 luglio 1908 :

Sono stati autorizzati:
il parrooo di Santa Maria Maggiore in Piero di Canto a non ao-

cettare il legato di una casa disposto dal fu sacerdote Marco
Govoni; ;

11 parrogo d San Biagio, el il rattore dell.a seconds vioaria on-
rata in Pollensa, ad aceottare.i legati seguenti, disposti dalla
fu. contessa Maria De Reya:

1 legato di L. 15,000;
2* legato- di L. 2,900;
3? legato dell'annua rendita di L. 30;

il parroco di San JBiagio in Pollenza, a. rinunziare al legato di
L. 2000, disposto dal fu sacerdote Nazzareno Nardi;

il parroco.e,la.fabbriceria di San Pietro di Morubio, ad accettare
il elegato di L.. 500, disposto dal fu sacerdote Luigi Gobetti;

la fabbriceria parrocchiale dL.San Martino in Tirano, ad accettare
il.,legato di L 4000.,dhposto dalla fu Adelaide Merissi;

la faltbrioeria partooohiale di S.au Giaeamo Maggiore in Torrazza
di Verolongo, ad acosttare il legato di L. 500, disposto della
fu Vittoria Bertone ved. Fassio.

Con R. Àeore¾ del 1 giugno 1908,
registrato alla Corte dei conti 11 1 luglio sacoassivo:

Sono stati autorizzati ad accettare:
il gianoco di Santa Maria Assunta in Campochiaro, la donazione

dill'annus rendita pubblica, consolidato 375 0þ di L. 10875,
offerta da Filomena fannone;

la fabbriceria parroochiale di-Figliaro, due legati disposti dalla
fu Girolama Cattaneo, consistenti Itano.in L. 500 e l'altro in
L 103;

il parroco di San Sacondo in Govone, quale rappresentanto ed
amministratoro di quella ohiesa parroechiale e della chiesa
t inpestre di Braviano, due legati uno di L. 2003 e l'altra di
L. 200, disposti a favore rispettivamente dei detti due onta
dal fu monsignore Giusoppe Baracco;

la fabbricória parrocehiale di Lusia, la quota pa tä di eredità di-
aposta in suo"fivore dilTu inonsignoie Luigi Tonello ;

la fabbriceria parroochiale di Santa Laela extfa in Verona, la
'iirith klisponibile dell'dredita, lisolata dal fa"Ulderico 8sotöri.

Con R. decrejo del 2 lpglio 1908 :

È stato ooneesso l'ENegesaisik~il Bieve PõntÎfleib del 30 inarzo
lg3, col quale monsignor Giovanni' Vincensä Tasso venne.

nominato alla sede vescovile di Aostr.

Direzione generale del fongo culto.
Con R. deoreto deH'll giugno 1909,

registrato alla Corte dei conti il 20 stessa mese:

È revocata, in seguito a domanda dell'interessato, la nomina a

vios segratsoio amministrativo di 2a classe nell'Amministra-
zione del fondo per il oulto, conferita con R dooreto del 3
maggio 1908 al Jott. Coneetto Zappala , il quale riacquista
portanto la precedente sua qualità di vioo segretario ammi-
nistrativo di 29 elasse nelle Intendenze di finanza.

È revocata, in seguito a domanda dell'interessato, la nomina a

viga sqgretario di ragioneria di 35 olasse nell'Amministra-
zione del fondo per il culto, conferita con R. decreto del 3
maggio 1933 al ragioniero Alberto Maaghi, il quale riacqui-
sta pertanto la procedente sua qualità di vice segretario di
ragioneria di 31 classo nelle Intendents di floanza.

Con R. doereto del 18 giugno 1908,
registrato alla Corte dai conti il 2 luglio 1908:

Nel personale di carriera amministrativa della Direziona gino-

rale del fondo per il culto sono state fast3 le segu nti dispo i-
ziom:

Capitani Carlo, segretario di 3* olasse, promosso alla 26 classe.
Frossi dott. Luigi, vice segretario di la classe, 6 nominato per

eskme di idoceith, segretario di 3a selasse.
Moretti Ernerto Renato, ispettore, prompaso al!o stipendio di

L. 2500.

Con R. deoreto del 28 giugno 1903 :

registrato alla Corte dei conti il 6 luglio successivo:

D'Angelo dott. Rosario e pertusio dott. Angelo, vice segretari di
carriera amministrativa di 2 olassse nelle Intendenzo di
Anansa, Ñrio ÄominatÏ vi segritarÌ di carrika immiËiitra-
tira di 26 olassa nella dirozione generale del Fondo per il
culto.

Magistratura

Con. deoreto Ministeriale del 15 marzo 1908,
registrato alla Corte dei conti il 2 luglio 1908:

A Franchi"Guido, giudice aggiunto di 16 categoria con le fun-
zioni di pretore nel mandamento di Borgo San Lorânzo, 6 au-
mentato lo stipendio da L. 3000 a K3800 dal 1 1 lio 1907.

Con deireto Ministeilale del 24 magg o 1993:
registrato alla Corte dei conti il 7 luglio suo ossivo:

I sottoindicati magistrati sono promossi dalla 24 alla la cat<-
goria, dal l* maggio 1908 :

Daro Leandro, giddice del tribunale di Pardenone.
Chiereghin Pier Aurelio, ao§tituto prcodratore del Re presso il

tribunale di Grosseto,
Sollazzo Giuseppe, giudice del tribunale di Montaleone.

Con decreto Miriisteriale del 20 giugbo 1908,
registrato alla Corte dei conti il 16 luglio succossivo :

I magistrati sottoindicati sono promossi alla la categoria del
1° giugno 1908.

Rinaldo car. Luigi, oensigliere della Corto d'appello di Venezia.
Rabaseini car. Ermenegildo, id. id. di Bologna.
De Sabbata car. Carle, presidente del tribunale di Posaro.

Con decreto Ministeriale del 20 giugno 1908 :
registrato alla Corte daí coatÏ Ïl I luglio suodÃúivo:

Ai funzionari sottoindicati, ð assegnato lo stipendio di,L. 7000,
dal 1° giugno 1908:

Magnaghi cay. Girolamo, presidente del tribunale di Roaca Fan
Casciano.

Valzelli cav. Angela, id, di Bergamo.
Bolgheroni cay. Domenico consigliere della Certa a'appella di

Parma.

Con decreto Ministeriale del 6 luglio 1903,
registrato alla Corte dei conti il giorno 9 stemo moso:

Barali d'Arezzo Ernesto, sostituto procuratore del Ro presso il
tribunale civile é penale di Perugia, ð applicato temporanea-
mentë alla R. procura presso il tribunalo oivile e penale di
Orvieto.

Con R. decreto del 9 luglio 1908 :

Padiglione Enrico, president3 del tribunale civils o penale di Tar-
mini Imerese, b, col suo consense, nominato consigliere di

Corte d'appello ed assegpato al ruole della Corta d'appello di
Napoli ed inearicato delle funzioni di presilento di sezione
del tribunale civila e penale di Salerno.

Faggella cav. Dan:tto, consigliere di Corta d'appello, assegnato al
ruolo della Corto d'appello di R3ma el incaricato delle fan-
zioni di gesilento da sezione del tribunala civile o penale di
detta città, è esonerato, a sua domanda, dal detto incarico ed
è festinato al'a Corto d'appello di Roma.
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Montalto Pasquale, consigliere di Corte d'appello, assegnato al
ruolo della Dorte d'appello di Napoli ed incaricato dolla fun-
zioni di presidente di sezione del tribunale di Ëetta città,
inseeo assegnato, a sua domanda, al ruolo delle Corto d'ap.
pollo di Roma ed ð incaricato dello fúnzioni di prèsidente di
sezione del tribunale civile e penale di Itoma.

Poetiglione Prospero, consigliere di Dorto d'appello, assegnato al
ruolo della Corto d'appello di Napoti ed incaridato delle fun-
zioni di presidenta di sezione del tribunale olvile e penale 4i
Salerno, é invece incaricato dello stesse fynzioni di presidente
di sezione del tribunale civile e penale di Napoli, a' surdo-
manda.

Calends Roberto, sostituto proautatore del Re presso il téibunale
civile o penale di Campobasso, & incaricato di reggere la Ro.
gia procura presso il tribunale civile e penale di Gerace.

Visco Luigi, sostituto procuratore del Ro presso il tribungle ci-
vile o penale di .Santa Maria Capua Vetero, ò thamutato a

Na oli.

Con R. decreto del 9 luglio 1908 :

Baschkrl Alessandro, giudica del tribunale civile o penale di
Pisa, 6 collocato a riposo d'ufficio dal 12 laglio 1908; ed 4
aminosto a for valere i suoi titoli par 14 Ifquidafionó della
¡ensforo.

Cancelkri3 o segreterio.

.
Con R. decreto del 0 luglio 1908:

Il R. dooreto del 5 settembre 1907, col qualo Peruzzi Augusto,
oagoalliere della pretura di Pellegrino Parmense, få collodan
in' espettativa per informith, por un anno, a decorrere del
A s>ttfmbre 1067, è rettideato come segue:

Petuul Auguato, caneclliero della pretura di Pellegrino Par-

menso, in servizio da oltre dieci anni, ð a sua domanda.
collo3ato in aspettativa per infermità per un anno, a decor-
rero dal 23 agosto 1907.

Mauretti Domenico, cancelliera della pretura di Città della Pieve,
ik aspettativa per informità fino al 30 giugrto 1908, è, a sui
domaidp, conformato nella stessa aspettativa po altrí due
masi a decorrere dal 1° luglio 1908.

Escoini Daniele, gik eancelliere dolla pretura di Fuscalðo, in
as#sttatiira per informita fino al 29 febbraio 1908, e nominat,o
eaheelliere della pretura di Lungro, à d'uffleio, confermate in
aspettativa per altri sei mesi, a decorrero dal la múzá1909.

Con decreto Ministeriale del 9 luglio 1908 :

Ualenghi Francesco, aggiunto di cancelleria della pretura dlMak '

tina Franoa, in aspettativa por informith fino al 20 giugnó
10'08, h, a sua domanda, confermato nella stedsx aspettatiirá
per altti due mesi, a dacorrera dal 1° luglio 1908

D Eletto Falco, aggiunto di cancelleria della pretora di Palenad
sospåso dall'ufBeio par 15 giorni, al solò effette dålla priva-
z'on3 dello stipendio, e ferma l'obbilgo di prestard servizio,
per grava mancanza alla disciplina.

DI Bartol3 Frances o, già sostituto segrelario della R. procura

piano il tribunale di Mistretta, nominato agginato di can..
cederia <'e la 21 pretura di Messina, in servizio daaltro dieci
anni, 6, a sua domanda, collocato in aspettatiira per infermit¶
per mesi tro, a decorrere dal 1° luglio 100ß.

.

Pastorino Gionnai, aggiunto di cancelleria ddla protura di Lan,
reana di Borello, in servizio da mano di 10 anni. b, A sua

- domanda, collocato in aspettativa par informitä per duemúl,
. i decorrero dal 1ß luglio 1908.

Matteini Claudio Marcello, aggiunto di cancelleria dalla ß* pra-
tura di Ibma, in aspettativa per infermiti fino al 30 gidgno
1908, ò, a sua domands, confermato nella stessa aspettativa
por 6 mesi.

.Tringali: Vincenzo, alunno di 2a classa gik dal triblihale di Pa..

lermo, tramatato a quello di Milano, ove non ha ancora as,
santo le funzioni, in aspettstiva per infermitå sino al 30 gia-
gno 1908, 6, a sua domanda, confermato nella stessa aspet&

,
tiva per un altro mese, a decorrere dal 1° luglio 1908.

Jamalio Alfredo, alanno di 26 classe nella ¶pretura di Benevento
in aspettativa per infermith fino al 30 giugno 1908, ð, a sua

domanda, confermato nella stessa aspettativa per un altro
mese, dal lo luglio 1908.

La durata della sospensione dall'eseroisio delle funzioni inflitta
col Ministeriale decreto 24 febbraio 1907 al già cancelliere di
pretura Volpo Franoesoo: è determinata in un anno.

Saranno al medesimo pagate le rate di stipendio maturato e non

persette dal 17 fdbbnió 1903 al 28 marzo 1908, sotto dedag
zione delle somme oorriegoste alla famiglia di lui, a titolóÀi
assegno alimentare.

Sono accettate Ip volontaria dimissioni presentato da Costasso

Andres, dal posto di alunno di la classe nella 2* pretura di
Palermo, con deoorrenza dal 1° luglio 1908.

MINISTERO DEL TESORO

DIresione Generale del Debito Pubblies

RarrrrroA v'urfESNElONE (3 þ¾bÛ$iCG%žOne
Si è dichiarato che la rondits ieguente del consolidato 3,.75 0 4

eiob: n. 229,296 d'iscrizione sui registri déll> Direzione got
nerale (motrispondente at n, 1,003800 dél già consolidåfo 50;Q)
ý¢r L. 15, al nome di Varchese Dáäenico, Angelo, Giusappä, Lhisi
Carolina e Antoniette di Leoþo11o, niinori sotto lá patria påtéstiddl
paAre, domioiliati a Genova, fu coal intestata pàr ei•rorâ oooorào
nolle indicázibal dato dai riehlodegti aWÀmmioistraÈoge del De-
bifè pubblico, mer (recha dóveva invece intestatsi a Marchese Do.
mehico, Angeló, Giuseþpe, Luisa, Carolina o Angpla-Luiýia An-

jónia, ecc. (ooão sopra), veri proprietäri della rendita stössa.
A^ ternkini dell'artlooIo 72 del regolamento sul Debito pubtilico,

si,disda chingqily poshe averti interesào che, trascorso un miese
daûa primy pubb1feazione di queeth avviso, oye tion aiónö aiç‡e
obtignati oýposidont s' guáta' $Ìreziðna gotidrale, si' prooid
alla rettifies di dåtta ihoriziotie nol modo rioldesto.

Roma, iÍ29 ottobre 1908,
18 direttore generalé

MORTARA.

È$rgsiksid gestdraisi ¶Iel tesdrei (DI6fstone portaggy
Il prezzo'utodio dol oambio:pel oortidaati di pagantento

dei dazi dogsaali d' importa¢qne é ikigto gør g1 1Ò
ottobre, in bre 10(Kl5.

MINISTER.O

D'AGRICOLTURA, IKO. E COMMERGIO

Impettorato generato
delP industria e del commerelo

Sodia del norsi dei consolidati negoziati a contati

nelle varie Borse del Regno, determinata d'ateorolo
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fraCil M,inintero d'agricoltura, industrie e,oommercio e

il Ministero Jòl tesoro (DiossioÃa por ta eglse).
29 onobre 1908.

CONSOLIDATI 8e

3 È•ÀÄno. 10384 61 1019661 10260 95

3 14 % none. 102.81 59 10106 59 10166 51

3 % Sordo.... 69.89 17
.
68 69 17 69.70 06

DIARIO ESTEEO

I circoli politici e la stampa commentano molto la
pubblicazione fatta.dal,.Daily Telegraph di una inter-
vista che l'Imperatore Guglielmo accordò ad un redat-
tore di quel giornale.

, La parte del resoconto in cui l'Imperatore si scagiona
delle accilse di essero nemico dell'Iríghilterra e dimostra
i serviii resile dàrante lä guerra anglo-boera suscita
non poche polemiche.
In proposito i giornali francesi, secondo un dispaccio

da Parigt, 29, hanno da Berlino che colà non sembra
conteitâni che la conversazione dell'Imperatore Gu-
lielmo riprodotta dal.Daily Telegraph abbia avuto luogo,
sebbene non si sia in grado di dire às le dichíarazioni
impériali siano state riprodotte esattamente.

« Coinuni¡ue, dice il dispaccio, la pubblicazione del
1)pl°ly Teleþraph noa,ð finora smentita, ma s'insiste nel
rilevare ¿he qhelle dichiaraziold sarebbero state fatte
qualche tempo fa e che non hanno un carattere di vera
attualità. Non si suppone che tali dichiarazioni, se esatte,
si sieno þotute fare senza il consenso dell'Imperatore,
ma non si crede che il consenso sia stato dato per la
loro pubblicazione.
« Ë fuori di nuÏÃÏà, li igiŸn à, ÉËe l'Imperatore,

facendo quelle dichiarazioni, non abbia avuto affatto
1Tutenzione di scuotere l'entefite cordiale tra la Tran-
pia p JInghilterra o d'influire sulle relazioni tra l'In-
ghilterra e la Russia.

« I þunti di storia ai quali l'Imperatore ha fatto al-
lusione a proposito del conflitto anglo-boero apparte-
nevano a un periodo di orientazione politica verso l'In-
ghilterra che tanto in Francia quanto in Russia è pro-
fondamente modificato.

< L'Imperatore ha voluto semplicemente, in un esame

retrospettivo dei fatti, correggere gli errori diffusi nel-
l'opinione inglese sui sentimenti della Germania e pre-
sentare per così dire la sua difesa dinanzi l'opinione
pubblica dell'Inghilterra ».

Grazie all' intervento amichevole di quasi tutte lo
principali potenze, il pericolo di un prossimo conflitto
fra la Turchia e la Bulgaria sembra scongiurato, e la
Agenzia telegraßca bulgara pubblicò ieri la seguente
Nota uffleiosa:

Ai passi analoghi fatti iL27 corrente dai rappresen-
tanti.dell'Inghilterra, della Francia e della Russia. ap-
poggiati oggi dai rappresentanti dell'Italia e della Gor-
mania, il Governo bulgaro ha risposto stasera dicendo
che fin dalla proclamazione del Regno di Bulgaria ha
dato tutte le prove di non avere alcuna ilitenzione ag-
grossiva contro la Turchia. Con tale disposizione, anche
quando la Turchia. inizið una estesa e rapida mobiliz-
zazione delle truppe, la Bulgaria non preso al riguardo
alcun provvedimento, nemmeno di quelli che la più
elementare precauzione imponova: fece anche più : de-
cise di congedare, non appena spirato il termine del 3
novembre, i riservisti senza sostituirli con altri.
< Tuttavia, prendendo atto dei passi fatti dalle po-

tenze, la Bulgaria non prenderà provvedimenti atti a
turbare la pace. 11 Governo, per sua propria iniziativa
e per rispondere al desiderio della Turchia, ha inviato
a Costantinopoli i suoi delegati per conoscere le condi-
zioni in base alle quali debbono svolgersi i negoziati. I
delegati sono ritornati a Sofia dopo avere adempiuto
alla loro missione.
« Il Governo, prendendo atto della comunicazione

delle potenze, si dichiara pronto a fare quanto ð possi-
bile per venire ad un accordo diretto, purché possa
trovare al riguardo nel Governo ottumano la necessa-

ria disposizione ». ·

A queste informazioni dell'ufficiosa agenzia un dispac-
cio da Sofia, 29, aggiunge:
,
« In seguito al passo collettivo fatto dall'Inghilterra,

dalla Francia, dalla Russia, dall'Italia e dalla Germa-
nia, il Governo kulgaro ha prdiaato il congédo dei ri-
servisti per sabato prossimo ».

L'Imperatore di Germania, invitato aa tana parti a
di caccia dall'arciduca ereditario d'Austria, si' recherà
prossimamente a 'Budapest e visitorà poi a Vienna l'Im-
peratore Francesco Giuseppe. Tutti i giornali si occu-
pano di questa visita. La Zeit di Vienna dice :

< I circoli diplomatioi vedono nell'imminente incontro
fra limperatore Guglielmo e l'Imperatore Francesco

Giuseppe più che una semplice conferma delle rela-
zioni d'amicizia fra i due Monarchi e i dua Stati; que-
st'incontro equivarrebbe ad una solenne affermazione
della perfetta solidarietà politica esistente fra i due
Stati di fronte alla questione d'Oriente, e sarebbe una

smentita delle voci di serezi fra la Germania e l'Au-
stria-Ûnghária per la questione dell'annessione della

Bosnia-Erzegovina ».
La Wiener Allgemeine Zeitung dico che la visita

che l'Imperatore Guglielmo farà all'Imperatore d'Au-
stria il 7 novembre non manca certo d'importanza po-
litica; sarebbe però un errore supporre che l'Impera-
tore Guglielmo abbia l'intenzione di fungere da inter-
mediario fra la Russia e l'Austria-Ungheria circa il
programma della Conferenza, e venga per esercitare
pressioni sull'Austria-Ungheria per farle accettare que-
sto o quel punto del programma. Il Governo germa-
nico, che conosce perfettamente il punto di vista del-
l'Austria, ha già dichiarato che esso parteciperà alla
Conferenza soltanto qualora anche l'Austria-Ungheria
vi si facesse rappresentare.
Lo stesso giornale ha poi da Parigi che lo scopo del

viaggio dell'Imperatore Guglielmo a Vienna sarebbo
quello d'interporre, per desiderio dello Czar, i suoi
buoni uffici presso l'Imperatore d'Austria-Ungheria,
affinchè questi acconsenta a qualche concessione da
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farsi alla Serbia e al Montenegro, i cui Sovrani hanno
bisogno d'una tal concessione per consolidare la loi·o
posizione alquanto scossa. Quindi il viaggio di Guglielmo
a Vienna sarebbe il risultato delle conferenze fra
Iswolsky e Bülow.

La stampa ateniese accoglie con soddisfaniðnö la Nota
delldynatti'o pòténzë þrotettfiöi al Goverlio provviso-
rio di' Ofeta, che noi pubblinainmo ieri' nei dispacci.
L'EA ros dice che malgrado la sóttigliezza del lin-

giragid diplöinatico si puo argilit•e nel fondo della Nota
la proidësea dell'uilione di Creta alla Giecià.
Il! Kean Asty- rileva il fatto che la Nota è stata

ýreúëntata dirottimente allä Commissiòñe del potere
esecutivo. La Nota parla apertaménte di unione e

metiojor 14 sua attuazione le stesse condizíodí ituposte
pel ritir6 dellä truppe estere da' Creta, rítiro che oggi
ha già avutó in gran parte attuazione.
La Patris dice che i voti secolai•i deÏ cretesi sono

stati eëàkditi dalle Potenze che non tanieranno ad ap-
provard l'uhlone di Creta alla Grecia.

« Le nóilzie di alcuni giornali turchi, aggiungé la
Patris, circa attriti fra cretesi e musulmant sono com-
plefaßeñíeTintastiche. Nell'isola regna assoluta caÌma
ed il'pia cordiale accordo fra cristiani e musulmani ».

pitolo in pompa magna. Dopo la benedizione, alla pre-
senza delle autorità e dei par'enti il feretro venne col-

locato su di un carro di prima classo. Una compagnia
di doganieri ed una di bersaglieri presentironi le
armi.

Il corteo si formo cosi: precedeva un picchetto di

bersaglieri; venivano poscia le scuole elementari, gin-
nasiali o tecniche di Ventimiglià, la banda marittiriia

di Sailiemo, sii veýure caFiche di corono o di flori

e quindi numerose Società.
Veniva poi il feretro, seguito da un valletto del Afa-

gistero Mauriziano che portava un cuscino di velluto

rosso colle decorazioni dell'ostinto; quindi i figli o i riipöti.
I cordoni erano tenuti dall'on. Nuvoloni, raþÿresèn-

tante la Camera dei deputati, dall'on. Massabp, rappre-
sentante il Senato, dal conte Rovasenda, prefetto della

provincia, dall'avv. cav. Ameglio, presidente della De-
putazione proviitciali, dal comm.,Ussegio, pár il Ma-
gistero Mauriziano, dal sig, Russel, rappresentaitte il
principe di Monaco, dal sig. Robaglio, console di Fran-
cia, dal colonnello Galella, per la R. marina, dal mar-
chese Puoti, R. commissario di San Remo, dall'avv. Cala

S Èaffari deÏ Marocco, si telegbaka da Ilerlino, 29;
< 11 IVol/f .Bureau pubblica: La dermama autoriz-

zerá 11 suo Ministro a Tangäri a firmare la leftera di¾
retta dal corpo diplomatico a Tangeri a Mulai Hafld,
pfòpósti" dalla Francia e dilla Spagni, _poiqhä questo
pyogeifo' di leuera tiene conto delle principali riserve
fattä lla Germania alle proposte della prima Nota fran-
co-sjagnuola.
È possibile tuttavia che, se Mulaf Halld fará ancora

obbi zi ni aÏÏe condizioni del suo riconoscimento conte-
nytin Ï progetto di tale lettera, si imporranno nuove
tratiat ve për tener conto delle osservazioni di hiulai

Le onoranze funebri a GiuseliÑ Biancheri
La salma del compianto, illustre cittadino giunse ier.

matting a Ventimiglia e venne deposta aÏla stazione
nella sala di príma classe trasformata ii caýpella arl
dont Sul ferefro ed intorno .ad esso erano deposte le

corone di S. M. la Regina Midre, della Cainera dei de-

putati, dello città di Roma, Torino e Ventimiglia, del
Magistero Mauriziano e di amidi e ammiratori dell'il--
lustre estinfo.
DËrante tuttil(giorniia i p mpiáË di Ve£tÍmiglii .

el i..yalletgi del Magistero Mauriziano fecero al feretro
la guardia d'onore. Una folla enorme, trattenuta a stento
dai carabinieri sfil dinanzi alla salma.

Og ti•enö dál nattiäo e dal põÊerig a pörtava a

Ven i lia i rippfesentink dl M'i'nÑij e Sociëlà dÏ
ogni paese della Riviera.
Alle ore 15 giunse il vescovo mons. D'Aft'ra ed il ca-

zamiglia, assessore anziano di Ventimiglia.
SeguÏva o numerÑe notabili‡à di tutta la Riyiera,

il sindaco di Monaco, i consoli italiani di Mentáne e

di Monaco, indi uno stuolo interminabile di Società ed
i sindael di tutti i Comúni della provincia, il Consiglio
grovinciale al conipláto, il cav. Bodo, sòttdjifefettò dì
San Remo, e la banda musicale.
Il corteo attraversò le principali vie di Ventimiglia

nuova, tra due fitte ale di popoli. I fanali erano acces

e coperti di crespo nero. Tutti i negozi erado chiusi
con la scritta : Luttd cittadino.

.

Il corteo giunse al cimitaro alle 16.30 tra inimedi
folla assiepata sui poggi circostanti. Appena entrato il

feretro, il popolo invase il camposanto, credendo si pro-
nunciassero discorsi. Siccome però l'on. Bianchéri prima
dí morire akeva espiesso la vólonti ¿hé non si facÑîì
sâià)Ïe rsi, ÏeiidS ÄS$s simi funeriÌ venne

spettata a sua volonta e così dopo il canto del .Dies
irae il ferett•ð venne deposto nella tomba.

i àAgió Réffo

Sull'altura del Pinoio, ieri, alle 15, ebbe luogo, in forma solerine
e degna, la inaugurazione del busto che la cittadinanza di Brienza,
in omaggio alla gloriosa memoria di Mario Pagano feco scolpiro
dal vatente artista Giuseppe Guastalla o regalb al comune di

Roma.
Un pubblico sceltissimo d'invitati intervenno alla bella co-

rimonia.
Erano presenti lo LL EE. Giolitti, presidento del Consiglip, Lay

cava, painistro delle finanze, Rava, ministro dell'istruzione, Sohasi-
zer, ministro delle posto e telegrafi, Cottafavi, sottosegretario allo
finanze; i sonatori Saialoja, Schupfer, Seniso e Paladino, gli. omor
revoli Ricolo, De Seta, D'Agosto, Cirmoni, Faolli, Santini, De Tilia
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e Nitti, l'assessore Tonelli, in rappresentanza del sindaoo e del-
l'liniversità, il sindaco:di Napoli, iltaimlago di Potenza, iUsindaco
di Monte, Beagliogg, il ,prof. Pilomysj, .i comm. Cagli, Pagano,
D'Amelja,.Mazzella, i cav. Albini, presidqate del Comitsio orga-
nir.zatore della sottosorizione per il basto, Motta, Conte, Burgo,
Mâteff, Colonnëlli; gli'avv. Pozzi, Volteririi, La Rota, Albani.
Assistevano anche molti studenti della Basilicata.
In una saletta,délla cahina del «Èuffat'Spillman:mS. B. il-mi-

nistro Lacara fra la vivissima attenzione delfdletto uditofio, pro-
nunziò il discorso .di oiroostanza.
Il midstro esordi ringra ando il sindaoo di.Roma, a nome della

Basilicata, di atere accettato II Subto di"Nario Pagino, per col-.
locarlo sullo storico colle e ringrazibanohe•iooneitiadini dell'onore
conteseogli di oommemorare dliggandeaLucano.
Fotoja prese argomentp dall4 eprimonia, per rieyppare la.s‡oria
oriosa degli antichi.abitatori dellarLucania, giå sapientogente

trattèggiata nelle opere ,di Giacomo Baoioppi e di Michele Lacava
e rieöid&Mayeinente 'là Vicende dèlla^1oltà che T Lucatii sosten-
rioro corr Rbma, per la difesa della propiia liberta, lottar chessi
olânse bensi coHa .aupremasiadi quest'ûltima..ma che assioach:si
Lqadni e agli altri popoli insorti in armi nella celebre guerra.so-
cialp, il riapposoimento completo della rorgana cittadinanza. Ora,
non pin popoli di tálÑo tal'alfra regione, esclamó Pon. Lacava;
nia tutti in un solo fascio costituiãoond il popolo italiano con

R&ma capitále. A questo punto l'aratore imprese a dire dolla vità
e delle opere di Mario 2agana, il quala fu filosofo o giurista,o
sistrate e myrocAtp,.s.orittore o legialgtorg,selgato, cittadino e mar-
tiro politico.
Ebbe i natali in Brienza nel 174S o a 21 anni insegnava filo-

soûa morale nell'Unitersità di Napòli. In quél tempi, 111 diverso
patti d'Itália, erano cöllivite nuove idee filosofiche, giuridiche e

jelitiche oasi che la riväluzione francese trovh tra noi già for-
mata une civiltà di dottrine la quale, sebbene non fosse anepra
giugta a cospienza di popolo, si aggirava perb fra dotti e aa-

pienti: il Pagano fu mio degli antesignani di quell'epoca - lase-
conda metà del decimottavo seedlo - e pub considorarsi come il
foidàtore di una sendla fécondi di filosoft e di giuristi, che, ran-
nodandosi alle dottrine fondamentali di Giambattista Vioo, fan-
deva mirabilmente in upa sintesi superiore le due tendepzo che,
in allora, agitavano la scienza del diritto, quella oioè degli enei-
clopedisti e l'altra dei conservatori, conosciuto poi, al principio
del decimonono secolo, col nome di scuola filosofloa o scuola sto-
rica.
Coal Mario Pagano era primo a penetrare ûno all'altezza dél

principi nelà scienza anoza del Vico. Spirito,osservatore, abituato
allp cónoezione logion delle idee, egli acaoppiava al.patrimonio dot-
tr3nale la prafios della viis acquistata nell'esercizio delfavvoca-
thra penale e della magistratrra; tude làrgamessa di matérixto
enlehtifico e pratico poth lirìÿiegare nella sua operá sistematica niil
diritto penale composta di tra parti: «Principtdel:Codine panaiew -
« Logica dei probabili e teoria delle prove > - o « Considerazioni
sul processo oriminale ». Nelle due primo parti dell'opera il Pa-
gano, precedendo di cinquant'anni il Mittermayer, esponeva, con
rara dottrina, teoriche razionali intarno al delitto e alla pena e
all'elemento subiettivo del dolo, oÈo 4 Ïa condizione essenziale del
crimine e trattava altreal, cöä plöTondita di concetti, delle prove
dei reati e del mezzi per taggiungerle, cono unando ogni tortura
ûsica e morale. Ma dove eeeello la sapienza civile del Pagano &
nelinitima parte del lavoro, la quale, improntata al principio di
donciliare la sienzezza pubblica coll'esa‡to gastigo dei rei, teaccia
norme che costituiscono il substrato delle moderne dottrine su

anolte parti importanti del procedimento penalb.
L'on. Lacava accenno inoltre ad altro lavoro del Pagana, inti-

talato &rggi politici, che è il risultato di una profonda analisi
dell'uomo e costituisce una perspiona indagine sulla origine e

sulla evoluzione del vivere civile. In quest'opera Mario Pagano si
dianosta dal suo grande maestra, per una concezione più reale e

quindi piû vera dell'uomo e della vita, ponendo a partito tutto
ilaprogresso scientiñoo coptemporagno.
Molte altre opere poco pate.o rare scrisseiik Pagino,•.cheiol..

tre'ad essere filosofo e ginaistoria puto letterAtee:poetare cono,

soitore di varie lingua Ra anphe: insigne avvooitorpenale,cma le.
sue Megarioni, monumento di eloquenza e.di.sapienza,,shuolaná
dato smarrite.
Ed ora (disse Poratore) del legislatore, del prigioniero, dell'eaule,

del soldato, detmartire.
Dop.o aver ricordatp iltaaroera-soffetto dal. Pagano per quasi tre

anni in un orrido ed umgesotterraneo,nelfondgdiUpstg¶Ngožo.
parla dell'asilio del grande'eittadino, gilms a,Roma oyg (4 spju-
tato col nome di.Platone de Sebeto e4 ebbe,eatgedr 'agg SAgieë9e
posoia a Milano, osa fa accolto feetösamenter da Ggyeyng-dpllÀ
repubblica cisalpina, Anoh6 torno in Napoli quendo, fuggto guel
Re dinanzi all'eseroito. di Championnet, vi venne proolangfily
Repubblica indipendente,

11 Pagano in chipmato a far parte del Governo provvisogig,e4
ebbe l'incarico di comyillare il prpgetto della. costituziondt; ma 14
Repubblica durð pochi mesi,.onde 14 apa c¢qtituziogo golÎíios nog
fu nà esepta na disenasa e. neppur ptbbËott

11 progetje del Pagano.mo4ellato IA. saassiga sulla costiina oni
francesi, comprendeva tra Úaltro, il tribanale, di sepaura ad i-
taziona della Repubblies romana e l'Ñorato teþe prese da,11e re-

pubbliche greche.
L'oratomo pose in rilisyo clm 11,Pagang fu ingofFerente di ti,

rannide, da qualunquo..parte essa, veniepet e dal Monaros o 'dat

popolo, ed ebbe un altissimo concetto della libertà come ne fanno
fede il discorso da lui tenuto nåll'aula di San Lorenzo per la
inangaraAione della Repubblips o tramandatoqi dal Collette e il
dibattito sostemito nd‡1'asseidbleg 14gislátiva, in saá(egno di cið
cha egli riteneva giusto, contraiiamente af pensiedo dáll4 fd),las
tumultuarite,
L'oratore passð poscia a rievoppre le Ticonde sanguinoppdýlla

breve Repúbblica paitenopea, dhë'la provindig di Beililicáti ia
tra le prime accõlta e Teiltäenta sostendta. 1)esgi(so la'lgt à
la Repubblica e i nemici esterni ed iliterni Tia i 11
cardinale Ruffo e la Regin Maria CarolinA, Ingglio 11 laggi-
fivo Verdinanaq'IV; ricopT6 Mario. Pãgano Agpren ado lg ermi
disso ai giovani: « In voi 1ûà che in nöl stanno 1 sprfi dëlla,
patria > e dopo aver richiamato alla memprik i nonii dei mag-
glori difensori della Reptibblica, Ettore Carafa, Gabriele31anthonk
l'ammiraglio Caracciolo, nonchè gli episodi eroici della legiona
calabrese, del forte di Vigliens e il tradimento del francese
Mejöan, che cedette Castel Sant'$mo al Ruffo, disse della pace
che fu stipulata tra la Repubblica e il cardinale, qual vicario o

raP2resentarith del Ro.
Principale fra i pafti fu quello che i presiat repubblicani de i

due castelli Nuovo e dell'Uovo uscissero con gli onori delle armi
e stessero rispatíste le paranno a i bani. Pirmats la.'empitolazione
4noho dai rappres.egtenti l'Iqghilterra, la Angely o ta fortagi; re-
pubblicani per parto loro la osserverono fedelmentoe il cardinale
Ruffo pubbÙeð a sua volta un oŠnio che (u¢la osperrania in
nome del Re a fatti imponeva.
Ma, usoiti i presidi dai castúHi o irdbarcati in nati per salþare

verso Maraiglia, queste furono fermath, circondste di .gogrdia e

posto in condizione da non poter partlye, 4991 ohe i rggu)þlicani
vi si trovarono d'un tratto prigioni. Era il primo atta del tradie
mento che l'ammiraglio Nelson compiva, cancellando le capítola-
zioni nel nome di Ferdinando IV e più spweiatmetfte par i tarpi
intrigiri di due donne, la Regina Maria Barolina e una sota cer-

tigiana Lady Hamilton (Emma Lioni).
Segal una fra le più opribili stt•agi che la storia riporg: gi..

gliaia di cittadini in Napoli e fuori erano minacciati dalle gna
suprema. Alla Giunta di Stato, istituita dal cardinale Ruffo per
colpire i repubblicani, il Nelson sostitui due Giunte giudientrici,
militare l'una, civile l'altra; quest'ultima pur troppo, non estante
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fosso composta di elementi nostrani, di gran lunga più feroce e

spietata della prima.
I processi furono istantanei ed inquisitorî; accettate le aconse e

le denuncie; i denunciatori validi come testimoni; i testimoni
ascoltati in privato; all'accusato impedite le discolpe o soggetto
a tortura a volontà dell'inquisitore; la sentenza brave, senza ra-
giqqangesto, omanate, lette ed eseguita nel «giornosatesso p. E in-

dpyaaqi.
Dei giustiziati nellateplapi,ttà dinNapolis:si hapaa.stra liste.Jl

I,4gepaganeh'eggdiJasilicata, mjgaoolosamente soampato al

map.plisio, Reaoppta il2P.; spuo lid sooondo..il. D'Ayala, ev.99 so-
pengocil Fprtuna‡o, il quale cirdå lemmaggiorise.piñxprooine noe
tþis, ßono-oittadigirdi tutta leretki dietatti.iseetLdi tutto.1eprÞ··
fossigni,,cho,agrantano impavidi iL.aapplizio.eIs sorie cominoiss il

giugap -oon.I'Ammiraglio Garacciolo,, impiabato opørvordinardi
Reinge un'an‡4ansedella,nave Mineroa.ap ennisee2 l'J1 se‡tem-
bra 1800.oorLuisa Santelioes; comincia.oioh., secondo,si,esprime
ILFortavato, con una vendettempersonale.di:Nelsonsa.termina:oon
una vendetta personale. di: Herdinando IV: Rra, questi eroi,.o‡to
appa.rtenpara alla,Basilicataae fra essi primdggia:Mario: Pagano:
lowanguirono, nel supplizio Nicola Carlo Magno, Eelica Mastran-

ggo,Nieola Salomba..Michela Granata. Nicola Fiorentino, Oronzio
Albangso-o :Cristoforo, Grossi.
II Pagano, interrogato dalla Giunta giudioatrice,iadagnadidifea-

delsidigendo che-laudifesar era,nelle ioapitolazioni; ehe delstasto
la malvagità degli uominiteelastirannidb.del Gdvetno glitaveano
resa odiosa.laevita, ondegrava p4oe dopa lasmorte. Egli e il
Cirillow.non ostante le preghiero sdegli amini,rinatarono di,phieder
XVia.,e.morirono ppr le.forehe it..29 ottobre. 1799. II,Botta de-

qqprendo. 14.morte di..Mario Eageno,, dioe: ¢ Non fe' segno. di
tiniero,.non fe' segno di odio. Mor).gual'praggissyto, pjapido, in-
nodente e puro. Il piansero da un estremo all'altro d'Italia. pop
amare lagrimo, i suoi discoppli, .oho. como .maestro o ,padre,,.a piû
ootappmo padreche comemaestro,il,rimirayano.B,piansero con

þari affetto tutti coloro che credono cha lo, eforzarsi di felioitare
l'amanità ð>merito, elo-straziarla delitto..Non si potrà dir peggio
deÌl'eth nostra di questo che un Mario Pagano sia morto sulle

forche »,
:Ëíbanoa Ìa plebe spettatrice fu muta e,rispètiosa.

ratòte ramútånto le parole del Softembrini, che elokikstraijo
di iogli uomini aprF fra principe e popolo un abisso, profondo
nel goalel'ultimo dei Borbogi prooipit , e richiamandò posciain
rÏogrdd gotWöna14 d:oe:

pbþoli non pagano il saVato : quell'abisso spagato nel.1799 si
olnia doþ,6 61 anni nel 6 self.enibie 1860, uandð,Í'uÌtimo dai
lidrbóni i gge da Na§oli'ed il vi.pntra 11 ¼enèrale þa'íibildi
4 A me, forte Tultimo.dei sàgerstiti'ohe'vi entrarono, eònlai,
piagrioordare ehb paesande egli sotto '11 fò¾ dèl.hÂrmina,

,
oke

limita 16 lugubre ýiazza dèl Merosto,'Íë Stinell bor1;oniche gli
presentarono le armi, da quello stesso _forte ove oratio riäohitisi,
pèohe oreaprima· del slippližfo, i åbudanfíátf'del'179 '

«Ma dai patiboli partirono le sante e implacabill ir'e 'blia gre§i-
riconoyianûovi destiaisdella patria e il sàngderdeUmartiti e dei
.traditi, ddl '99 feoondo 1& grando ideas della udita della pätrià,
oraMranto èd sorgógliodostro. Forse, la ivisiono cdella unitå dóltà

patria•mondi afaobió notta 48 intiera a tpief grahdi, Ilia fd Vâtil
tinata:can parolerindelebilids1Lomodtoo che guesta nälth'infocata
come riparo ai nostri mali•oeil eni.þensiero bdudißbžërs hohie il
piatgfande atributo al. benessere dfItalia
Dopo Javetv Ylevocato a qüeätisaltissimi ednohtti dãl -bbionico,
oratoresconelasentòstualmente:

Signori.

elagpicitaiptqfolico4i Franteseoulmmonsdo:sa aleggiasseektile
lyra dJtalia4,alla.guale ,in questi giornimi:Oglipintltätanishànno
reoato un memorabile saluto di affetto e di fede, vedrebbe óta la

patria risorta come egli la vatioinó e intravyide nella sua ra-

diosa visione: fusa in un sol Governo formante un sol fascio di
forze.
La generazione ohe lentamente si spegne lascia in retaggio

una grande patria da custodire. Spetta alla generazione pre-

sente ed alle future consorvarla o portarla a maggiore altezza

con lo stesso spirito di sacrifizio, da cui furono infiammati i glo-
riosi martiri, del.1799 a.

Un applauso,unanimeoproluggato.ooronã la, chiusa del nobile
discorso.di S. A Lacava. MoltissimLdoispresenti strinsero:eon ef-
fusione la mano all'oratore.
Gli invitati, quindi,,sirrecarono,ad ammiraro.lo.eplendidorbusto

ohe & stato situato in fondo del-Tiala, doi, oigni, allo sbocos della
Easserella.

9pivi parlarono. 11olk Dagostotp.or .ilsoomanor di .Brienza, e,l'as-
sessore Tonelli, che prese in consegna il busto e portò il saluto
di Roma alla memoria.di Marjo Pagano,.
Attorno, al,,busto, vennero sleposto unas oorona adollat famiglia

ßiamplotro,.diseendento del Pagano; una deLmitaloipio di .Roana
ed una del comune di Brienza.

1702'T2ŒEl V.kl9.,IXi

xworæs.

Innsta'tzmaarlone rele11*an'no foodatiem
xa:rico.,-11-,giorno.4 novembre,<alle ore-10ants, nellatgraride
anlaidella. BiblioteoacAlessandrina, nella1Unirorsith,sarrk'Ido¿o
laceolenne..inaugurazionesdallkuna soolastiõo .10086.1909.
ILdis:orso.inaugurale,sark.lotto. dal ptofa Federico, Girlanda,

sopra ilftemas crLealingtie:esletteraturamodefne nehmistrovin-

segnamento superioram.
Otit*Obugg•ssilaWomatmec11tss'ne skatWrkutaa
- Il Consiglio direttivo della Societh di medicina interna, indtra
hatosi in seduta plèharia, þfo66déite älÌa èÏesíono dål'suoniŠzio
di presidënzayil titálo ritikob%bâtituito doirtoil lihabital abl pro-
fosgote·ou: llandelli,'gí•ehidinté; 'ptöfdhiari inifmfi ÑÄrigliâûo o
De·Giovatini vice<praaidbati e þiof. 'Laóstóllo, délegato allWgãL
nizzazione dei Congressi.
Vennero, inoltre, flesati i tanti pel XÌÌ Corigrééso che si #herå

aMilatto.

)aÍÏ'Istituto nazionaÍe medloo-Ëarmaoologioo venne, ofŠtta ioil
una oolazione in onore dei congressisti.
V'intervenne anche S. E. Sanarelli.

11.Constoman c2eggtivitail-Ata122eatpay
o. - I congressisti giunsero ioris mattina as Torino daJfi-

lano.
Alla,staziona.sistrovayano, a:riceverli iLdindaco, nonatoreProla,

l'on. Villa, il Comitato delPEsposizione -por -il 1911.etmolterand
torita.
Icongressisti»elesautorità si roostono al pslazzo Cariggano

per -l'inaugurazione delle sedute, a Torino. Fra le, autorità si no-
tavano gli onorevoli depntati Villa, Teofilo, Rossi,. DaneoeAlber-
tini, Ferrero,Di.Cambiano, Itizzetti,Diartoso,Galletti,Di Cadilhao
fra .i senatori,gli onorevoli-DeoMartino,,Gibrario, Bisaaretti Carlo
o·il sindaco.di Torino on...Frola.

1:statos festdggiatishimo.=fras i :ðongressistil il foontmachteidinii
direttoreadellatPatHa idegliaitaliani, di«Buenos ,Afräs,sohealtaltio
ierivaaSan:Robsoro,,,6*statoerioevato ià adienza3darS.-M&iloRo. Il
comm. C¡ttadinLdisse Alecongi'elisisti ohe-flelŠp:bindinibetrð añolta
lihto debribaltati.edebCodgrebsõeenóheolonavevasinoal-fontoudioofr-
gratalirai-coiseongžeäsisti:
Dopooun-rjoovimentouofferto in.unassalardeljaldszodarignano,

allo 11.15 ebbe luogo l'inaugurazione del Congresso. I coñgres-
sisti presero posto sui banchi dell'antico Parlamento, mentre al
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banco della presidenza sedevano l'on. De Martino, l'on. Frola e

l'on. Villa.
Il senatore De Martino dichiarò aperto il Coneresso e diede la

parole al senatore Frola, il quale pronunziò un patriottico discorso
salutando i congrenaisti a nome di Torinn.
Il discorso del senatore Frola venne accolto da grandi ap-

plausi.
Prese quindi la parola l'on. De Martino il quale si disse fiero

di rappresentare in quelle mura sacre al risorgimento d'Italia i

nostri fratelli sparsi per tutte le regioni del mondo, e commemorò
con commosse parole Giuseppe Biancheri.
L'on. De Martino terminò invitando Tommaso Villa a presie-

dere le sedute del Congresso a Torino.

Il discorso dell'on. De Martino fu pure accolto da vivi applausi
che si ripeterono all'indirizzo dell'on. Villa, che commosso rin-

grazio.
Quindi la seduta venne rinviata al pomeriggio.
*g Alle ore 13 ha avuto luogo al Ristorante Ligure un ban-

chetto di oltre 300 coperti offerto dalla Caniera di commercio di

Torino in onore dei congressisti.
Vi intervennero parecchi depatati e senatori, tutto la autorita

della città di Torino, i congressisti e varie signore in eleganti
toilettes.

Si notavano anche parceehi sacer loti dell' opera pia Bonomelli.
Al tavolo d'onore sedevano l'on. Teofilo Rossi. presidente della

Camera di commercio di Torino, l'on Villa, Pon. senator a D,

Mar ino, il sindaco di Torino senatore Frola, ed altre notabilit A.

Alla fine del banchetto parlarono l'on. Teonio Rossi, por la Ca-

mera di commercio, portando un saluto ai congressisti ed invi-

tandoli a intervenire all'inaugurazione dell'Esposizione del 1911;

quindi l'on. senatore Frola portando ai congressisti il saluto della

cittå di Torino; ed infine l'on. Villa, che, con un patriottico di-

scorso, fece augurî per la riuscita dell'Esposizione del 1911 e co-

municò che l'Inghilterra ha già richiesto per l'Esposizione la
concessione di uno spazio rilevante per la Mostra dei prodotti in-

glesi.
L'on. deputato Teofilo Rossi lesse un telegramala della Camera

di commercio di Milano, che venne accolto da vivi applausi; e

chiese agli intervenuti di potere inviare a nome del Congresso un

telegramma di ringraziamento e di augurio alla Camera di com-

mercio di Milano.

La proposta venno approvata tra acclamazioni.

fy La seduta del Congresso vonne aperta alle ore 15.45, sotto
la presidenza dell'oa. Villa. Si inizio la discussione del tema set-

timo, leggendo le conclusioni della relazione dell'on. Daneo, cosi
riassunto :

« Il Congresso, persuaso della grande importanza economica e

politica, nell'interesse dolla madre patria e delle colonie italiane,

di una Mostra veramente completa dei risultati dell attività ita-

liana all'estero nel 1911 a Torino, in occasione della prima Espo-
sizione indetta per celebrare il cinquantenario della proclama-
zlone del Regno d'Italia e di Roma capitale, fa voti:

1° che in ogni importante centro dove si esplica l'attività
italiana all'estero, si formino senza indugio Comitati appositi
per invitara le associazioni e le istituzioni italiane scolastiehe

educative, di previdenza, assistenza e beneficenza, gli insegnanti,
i pubblicisti, scienziati, artisti, educatori, produttori aericoli e

coloni, industriali, commercianti, operai e lavoratori italiani di

ogni classe, a concorrere all'Esposizione di Torino del 1911, nella

speciale Mostra degli italiani all'estero, tanto con saggt e campioni
dei loro prodotti, come con la presentazione di studi, monografie,
statistiche dimostrative del lavoro compiuto, dell'importanza at-
tuale e dello sviluppo possibile dell'attività italiana nelle rispet-
tive regioni in ogni campo, intellettuale od economico, nonchè

con tutti gli altri mezzi di produzione che possono meglio rap-
presentare all'evidenza i luoghi, i monumenti, le opere e in ge-

perale la vita degli italiani ;

2° che dove non riesca possibile ed opportuno accogliere un
numeroso concorso di espositori individuali, si organizzino por
cura dei Comitati speciali mostre collettive ;

3· ehe il Governo del Re, direttamente o per mezzo dei snai

rappresentanti diplomatici, voglia concorrere all'oaito della mo-

stra non solo coi mezzi morali d'incoraggiamenti e di pretni che
sono in suo potere e col comunicare, esporre e pubblicare con

larghezza lo memorie od informazioni dei funzionari e col ban-

dire speciali concorsi, ma col dare o procurare facilitazioni spe-
ciali di dogana, di viaggi terrestri e marittimi.

4° che il Governo voglia anche provocare, pure col mezzo

dei suoi rappresentanti e facilitare con sussidi e premi sufficienti
la presentazione alla Mostra e la pubblicazione di monografie
dalle quali possa aversi una Esposizione completa delle condi-
zioni e dell'attività degli italiani dei singoli Stati e centri note-

voli coloniali endelle relazioni intellettuali ed economiche attuali

possibili colla madre patria, per modo che da una completa pub-
blicazione di relazioni, memorio e monografie possa essere con

sufficiente esattezza rafBgurata l'attuale situazione intellettuale,
morale ed economico degli italiani all'estero.
Compiuta dall'on. Daneo la illustrazione della sua relazione, e

coronata da vivi applausi, parlarono l'on. Chiesi, il comm. Fran-
zoni, l'on. Sesia, il prof. Piccarolo, il prof. Garetti, il prof. Da Ca-
mino, il prof. Parlagreco, De Silvestro, Vaccari e Ferrari e il

comm. Cittadini.

L'on. Daneo rispose ai vari oratori e quindi venne approvato il
suo ordine del giorno e la seduta tolta.

Sabato si terra un'altra seduta e si chiuderà il Congresso.
Conferenza clantesca. - Un telegramma da

Londra informa che l'altro ieri il marchese di San Giuliano, am-
basciatore d'It91 a colk, ha tenuto alla Victoria University di Man.
chester una conferenza in inglese sul significato politico dell'opera
dantesca.

L'on. di San Giuliano è stato vivamente applaudito.
Il cancelliere dell'Università ringraziò caldamente l'oratore á

nome di tutti gli intervenuti.
Altri oratori poi parlarono esprimendo sentimenti di amicizia e

di ammirazione verso l'Italia.

Ne11e riviste. -- I numcri odierni 7 e 8 della Nuova

R2ssegna sono, come al solito, svariat esimi. Tutti i più chiari
nomi delle letterature straniere vi soao rappresentati da articoli,
da novelle, da racconti, da poesia.
G. Rabizzani parla del Dagento nella letteratura italiana e tra-

duce < Un nemico delle alpi > di F. R. Chateaubriand. Da « Ma-
dame Bovary » a < L'educazione sentimentale » discorre Achilla
Maechia; di Teodoro Antonel, poeta provenzale, dice dottamente
Carmine di Pierro; di Leopoldo D az, poeta spagnuolo, Rufino
Blanco-Fombona nella traduzione di G. Beecari, il quale traduce
anche lo studio sulla giovane letteratura ispano-americana di Afa-
nuel Ugarte.
Sulla letteratura portoghese o'intrattiene L. Zuccaro e en quella

neoellenica P. Ciuti.

Anton Cécof ha un diligente biografo in Oloardo Campa, che
ei presenta il celebre letterato russo nel perioio migliore della
sua vita, dal 1860 al 1904, o Leonida Andreyeff - il famosoMas-
simo Gorki - una traduttrice ooscienziosa in Maria Cornari Ou-
varotf. Dello stesso Andreyeff parla anche Orazio Pucci a propo-
sito de La madre ed altri scritti socialisti.

Notiamo inoltre, come degni di mensione: In onore di Vatro-
slav Iagiè, Un'imitazione inglese del Pastor Fido, Panem et

circenses, L'opera letteraria di Jonas Lie, I canti popolari al-
banesi, ecc.

Completano le varie letterature straniere alcune belle liriche,
fra le quali Au lac Trasimone e Au printemps d'Assive, Resur-
rezione e Idillio antico, non che bibliografie, notizie e comi
menti.
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Mo,srimento corntnerotrale. - Il 28 cor-

rente furono caricati a Geilova 1284 oarri, di oui 541 di carbone

pel commercio e 139 por l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia

270, di cui 105 di carbone pel commercio e 18 per l'Amministra-
zione ferroviaria; a Savona 318, di cui 235 di carbono pel toda-
merci e 25 per l'Amministrazione ferroviaria: a Livorno 241, di
cui 111 di carbone pel commercio e 20 per l'Amministrazione fer-

roviaria; e a Spezia 92, di cui 36 di carbono pel commercio e

56 per l'Amministrazione ferroviaria.

Marina m111tare. - La R. nave Vesuoio par-
tita da Nagasaki per Dalny e Chingwantao - La Marcantonio

Colonna à giunta a Massaua.
Marina mercantile. - Da Teneriffa il 28

coÑ. La transitato per Genova 11 ßiena, della Società Italia -

L'Argentina, della Velooe, è giunto a Buenos Aires - È giunto
a New-York il Nord-America, della stessa Societa - Da Porto

Said ha proseguito par l'Italia il R Rubattino, della N. G. f. -
È giunto a Colon il Città di Torino; della Velooo - Da Buenos

Aiyos à partito por Genova l'Europa, dellA stessa Societa.

EST ERO.

Un Mtteeo polare Internazionale.

- Sí annunzia da Bruxelles la fondazione assai prossima di un

Musqa polare internazionale che avrà sede a Bruxelles e nel

qualp saranno raccolti non soltanto i documenti che il Belgica ha

riportato dalla sua crooiera nel mari antartici, ma anche tutti

quelli che concernono lo esplorazioni fatte da viaggiatori stra-
nlari, e le invenzioni fatte in materia di esplorazione polare, da-
gli industriali europei: istrumenti scientifici por le spedizioni
pilari, slitte-automobill, vesti, apparecchi metereologioi ed astro-
n amiei, ecc., eoo.

oppressione de1 divieto di impor-
tare macolline diverse in Taarolaia.

Una comunicazione jdel Governo Oûomano annunzia' essero
s'ata soppressa l'interdizione cho vigeva .d'importare nell'Impero
rnateria!o tipografloo, Inacchine ed a¡iparaddhi élbitrial telo-

f nioi.

Questi oggetti ron saranno ormai sottoposti ad aloina visita e

a aranno ammessi all'importazione, dopo compiute' le formalità.

(I diritti d'entrata sono l' 11 per cento-ad valorem).
D'altra parte aseendo stata soppressa la censura, le opere, gli

to itti e la corrispondenze postali provenienti dall'ostero, non sa-
ra ino più sottoposti alla detta formalità.

TELEG-¯ELA1VilVII -

(Agensla Steihni)

PAftlGI, 29 -• Nel Cona°glio dei ministri che ha avuto luogo
all'ÈËseo, il ministro degli esteri Pichon, ha reso conto dei iie-

golÛati rälativi alla questione balcanica.

11 Consiglio ha approvato la convenzione colla Compagnia delle
far":ËÑìe di drleÃns pel riscatto di alonne lice3 e per l'amlohevole

soluilöno della questiono relativa al prezzo del risästtô'dolle for-
roÑie dell'ovest.
ËLOEMFONTEIN, 29. - L'incendio degli ed.flai governativi

dovuto ad un corto ciroûito. I danni materiali sono assai conside-

revoli o sono caloalati a due milioni e mezzo di franolii) Si sal-

varono soltanto pochi doouaienti ed i locali-sono rimasti quasi
interamente distrutti.
COSTANTINOPOLI, 29. - 11 direttore della dogana di Uxküb 6

stato destituito por aver partecipato al boicottaggio delle meroi

austro-ungariel e
BEllLibo, 29. - Si cantarma che l'Imp;ratoro Guglielmo, dopo

le caccie prosso l'arciduca Francesco Ferdinando ad Eckardt, fark
una brevo visita, di carattGro intim0, all'Imperat0FO fralmeaco
Giuseppe al Castellè di'S8hoonbrua

' '

BERLINO, 29. - La Norddeutsche Allyenteine Zeittang si dice
autorizzata a dichiarare assolutamente prive dì fondarhauto le af-
fermazioni di qualche giornale estero che il canoelliere dell'In -

pero, principe di Bülow, avrebbe espresso all'ambasciatore dytalia,
comm. Pansa, il suo malcontento per la politica dell'Italia.
BUDAPEST, 29. - Delegazione austriaca. - Si2isoute il ore-

dito per la Bosnia e l'Erzegovina.
Il ministro Burian, rilevando l'asserzione di Kramar che l'an-

nessione delle provincie occupate provecð tanta ecoitazione per-
chè il Governo non seppe guadagnarsi il cuore delle popolazioni
e perchè la Serbia è ora completamente taghata dal mare,¾ileva
che l'annessione à stata acoolta in Bosnis e nell'Erkegóvinfoon
calma ed entusiasmo.
Quanto alla Serbia, soggiunge il ministro, non sembra che tale

questione sia stato il solo motivo che produsse cola agitazione,
poichè subito si affacei6 la questione di un compenso.
A proposito dell'isolamento della Serbia dal mare, il miniëtro

fa¾ilevare che la Bosnia non si troti sul mare 'ove si-ginúgo
soltanto dopo attraversate la Bosnia e la Dalmazia.
Si approva indi il credito per la Bosnia e l'Erzegovina e s'in-

traprende la discussione del bilancio della guerra.

CIgSTIANIA, 29. - 11 Ro, la llegina ed il principe .ezeditario
sono parËiti per Copenaghen.
SOFIA, 29. - L'Agenkia"Tel•grapea Bulgara dios ohe la no-

tizia pubblicata dai giornali serbi e telegrafata all'estero oi ba yn
preteso scontro avvenuto fra truppe turche ed una banda bulgaka
che voleva penetrare in Macedonia e ohe questa banda sakobbe
stata inseguita fino alla frontiera, à priva di qualsiasi fondamento.
SHEERNESS, 29 Ìl stato trovato sulla spiaggia "if oaday(ra

di un nierniaio del vapore ineraantile Yarmouth. Si teme ohi la
nave sia perduta coi ventidue uomini del suo equipaggio.
ÖTTAWS Š9. - Ëooo il risultaio delle eleaÏoni feãerali: Sono

riusoiti e'etti 134 Uborali e 84 conservatori. Mancano tre risul-
tati. La maggioranza 6 assicurata favorevole al Governo.
Nella provincia di Quebec sono riusciti eletti 11 oonservatori e

52 liberali.

PRAGA, 29. - Oggi nella citta regna la calma.
PARIGl, 29. - Camera dei deputati (Seduta pomeridiana).-

Berry di destra presenta una mozione oho tendo a punire colla

pena di morte come assassino, ogni omicida riconosciuto malfat-
tore abituale che abbia ueoiso per solo piacere di ucciderá.
L'oratore reolama l'argenza che, secondo lui, signifloherà che

la Camera desidera il mantenimento della pena di morte sino a,

che non sia modifloata la legge attuale.
(Rumori all'entrema sinistra).
11 ministro Briand diep che questo mezzo di oonosoere il pa-

rore della Camera sulla pona di morte non ð degnodella Camera.
Il ministro aggiunge che domanderà prossimamente la discus-

sione dei progetti di legge che riguardano tale questione.
Viene fissata por martedi la seconda discussione deÏ progetto

riguardata la pena di morte.
Sono quindi upprovati parecchi articoli del bilancio d6ll'istru-

stono.

La sodata à tolta.

B.mcELLONA, 29. - Ogi sono stati celebrati i funeiali so-
lanni del cardinale Catanas y Pages e vi hannö parteoipato tutte
le truppe della guarnigione
Il feretro era deposto sopra un carro di artiglieria; i oordoni

erano tenuti dallo notabilità del clero della diocesi.
Hanno partooipato'al oortoo tutte le autorità ivili e militarf,

l'aroivescovo di Valenza, i vescovi di Verona, di Urgel e di Al-
ineira, il capitolo cattedrale, gli istituti religiosi, le scuole ed i
seminaristi.
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Dopo avvenuta la cerimonia religiosa alla cattedrale, dal forte

di Montjuich sono state abarate salve dÌ artÏgliëris.
La salma sark seppellita nella cattedrale.
BARAGOZZA, 29. - Il Ro ha pasasto in rivista la guarni-

gioneedella ditta seelamato dalla folla.
T11ovrani si sono reoni poi ad assi'stere alla såduta di chiu-

sura del Congresso pel prograsào delle sofonze ove sono stati en·

tusiast¡camente acolamati dal pubblico.
L Sovrani hanno quindi inaugurato la osppella centraits in

nremoria delle eroiiie- deÚ'assèdio ed il mónumento ad Agostina
d'A#agos erofua della dÌfdea i Saragozza. Il Re e la Rogina
hanno poi visitato l'Esposizione o si. sono infine recati ad un ri-

cavimento oferto in loro onore dal club di Saragozza.
COSTANTINOPOLI, 30. - 11 giornale ßehurai Unser, organo

d Comitato dei Giovañí turòhi, pubblíca un proclama dogli al-
banesi, il quale proieÑta coiltro quaÏsiasi compenso a favore

de Àerbia, del Montenegro e della Grecia mediante territorio

albanese.

ILproolamasosolittalls calinred al lavoro comune per provare
la devozione degli albsuosi verso l'Impero ottomano.
MTANTINÖPÒLT, 30. - I pirosoad buÏgari, in seguit o al

boicottaggio non possono soaricare merci in ,nessyn porto tureo.

ËAgenzia gplomatica bulgara fark passi amiehevoli verso la

Portal av tale spropositos
'PIETROBUILGO, 30. - La Ogar ha ricevuto il ministro degli
alfúi esteri, Iëwoleky, di tifor ao dal sno viaggio all'esterð.

OÑgi Ìo Czar riceverk a PeterÍtof il princípe ereditario di

Serbia.

OSSERŸAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio-detGoRe'giloÆosnano

29 ottobre 1908

'llabartmetrot6 ridotte s.llorsere..,..... 0*

Úaltezza dalla stazione 6 di matri ..... 60.00.

Barometto a messedl.................. 763.44.

Umidità relativa a mer.sodi.......... 6l-.

V9nto a mezzodt...........,....... .. N.

titatordel.eiolo a.masso 1.............. serenos

massimo 19 4.

Termométro eentigraJo...............
minano 1L6.

Pioggia in 24 exe....... ••••• -
-

29 ottobre 1903.

In Europa: pressione massima di 777 aulla Russial meridio-

nale, niiniina di 760 sull'Irlanda.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disoeso ano a 2 mmt

id11¶mbt'ia e Sardegna; temperatura diminuita al sad ed isole,
irregolarmente variata, altrovel qualche pioggiarolla, in Val Pa-

dàngynisola Salentina.-Calabria e aard-Sicilia.
Bathmeño:, 774 in Val Padana, minimo.47.67-in.Sariega ..

notaatlita: venti moderati o forti settentrionali al nord, deboli

e moderati vari altrove ; ciclo generalmente vario con qualche

pioggia; alto Adriatico mosso.

ROI.LETTUWO RETEORif
ami Rom optryledi ,na eurolog a e di gioliammin

JLoma, 29 ottobre ,1 09

STATO STítT

SYAMONI del cielo del m re Mamima &
ora 8 ,ore 8

natio 24 ore

FWto¾¾arfro ... serend dAlmö 20 0 12 8
Genova........... serono eatmo 21 8 13 9
ßp ....... ... aereno calmo 19 0 11 5
uuneo............ moreno - 15 8 8 9
Törino........... sereno - 14 5 7 0
AI6M8ndris.....;. serenö - 17 1 5 0
Novara. .......... serene - 16 0 5 0
Domodossola ..... sereno - 19 0 2 7
Pavia.

........... nebbioso --- 19 2 4 7
8:Ëan«.........,. no bideo - 16 7 7 0
Como ....... .. . sereno - 16 9 1 2
Somdrio...... .... serene - 16 3 7 3
Bergamo... . ... sereno

- 14 5 10 0
Eresoir... . .

. ..... sereno - 15 5 8 7
Oromona

, . ..... sereno - l& 4 6 5
4 Aqtova . ..... nebbioso - 16 3 7 5

Vempa .... - sereno - 18 6 8 0
SäÌluno . .. ..... sereno - 16 2 6 3
Haine..... ...... sereno .... 18 8 9 I
Wkutisoi........... nebbioso - 18 9 9 0
spazia.......... sereno dalsno 15 8 9 9

Padova .......... sereno - 17 1 9 0
RoVgo........... 74 ooperto - 16 2 7 2
FYabesta ......... sereno - £6 4 6 0
Farma -........ sereno - 1& 8 8 9
Roggio Emilia.... /4 coperto - 16 0 9 5
Modena .......... sereno - 16 2 9 7
Ferrars.......... serono - 15 4 7 8
liologna ......... sereno - 16 2 12 0
Eswans ......... sereno - 16 5 7 5
Foí•It

....,....... */4 ooperto - 17 6 9 6
Peano...,,...... coperto i 17 0 12 9
Anwens .. . ... coperto enlaro lô 2 9 2
Urbino .... . coperto - 14 0 10 0
flace'ata.. . .. coperto - 15 4 10 1
Asonii Pioeno .... sereno - 18 8 14 0
Perdsta.......... serono - 11 4 10 2
Camerino ....... ooperth - 14 5 9 9
Ugoon ........... sereno - 19 1 8 6
Pisa ............. sereno - 21 9 6 2
f.ivorno .......... sereno calmo 19 5 11 0
Firenze .......... sereno - 20 6 12 9
Arezzo....,...... sereno - 20 1 11 8
Bî¾a ............ sereno - :19 5 11 3
Grosseto ......... sereno - 21 5 10 8
Roma............ 1|, oogerto - 21 3 11 6
Terame .......... sereno - 17 9 10 3
Chieti ........... 1|, coperto - 16 0 10 8
Aquila .......... coperto - 16 I 8 5
Agnone ......... sereno - 14 0 8 9
Fogga ......... ooperto - 19 3 14 0
ITr.n ............. copuno mosso 18 5 15 0
gence ............ ooperto - 20 5 15 1I Caserta........... sere o - 21 4 13 6
Napoli ........... sereno calroo 21 2 13 6
Denevento........ coperto - 19 1 13 I
Aycllino.......... coperto - 16 0 12 5

-Mo......... coperto - 16 2 10 4
Potensa......-... nebbioso - 13 6 9 2
Casonza••••••-· = '/e ecPoto - 22 2 14 8
Tariolo........... nebbioso - 21 6 14 9
oggie Glabria.. i coperto calmo 25 0 17 0
tyspr.rti.......... \ *¡, coperto logg. messo 23 0 19 I
Stdurnio.......... *

4 coperto cumo 25 6 14 2
Porto Empedoole .. sereno animo 22 5 17 8
Daltapissetta.y.... ,*ygoperta . -- . 20,3 .. 1§,5Î Idessina....... 3(4 coperto calmo 24 0 17 5
(.%¾ñia ...-,.,.. coperto logg. messo 22 8 17 8
Siracusa .......-, ! coperto legg. mosso 25 8 17 0
%dM os o 23 0 10 0
S&ar

- - i 19 8 11 4

,Direttore G. B. BALLESIO. Tipografia dello Mantellate, Rarrazz.x Tummo, gerente responsabile,


